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- ROMA, 1° marzo 1898 


Lo elezioni generali in Francia non avranno 


Tuogo che 18 maggio; ma già i vari parliti chia- 
mano a raccolta gli adepti, organizzano il recluta. 


cho non è ancora l'agitazione 
dlettoralo propriamento detta, ma no è il. proîtro. 
amo - si vedono già socuri indizii di ciò chela lotta 
earà nello singolo sue manifestazioni. 

Della idea della concentrazione repubblicana, 
morta e eopolta nella Camera, nessano tenta più 
la risarrezione, Quosto Lazzaro quatridanvo non hn 
‘n avrà il suo Gest. Da qualcuno wi parla è véro, 
ancora, della necessità che tutti 1 republlcani 
‘upiscano a difosa della Repubblica minacciata nella 
wun esistenza: ma quosta invocazione non è 
cho una formula retorica la quale rappresenta 


della concentrazione repubblicana sentono l'inanità 
E ogni loro sforzo per staccare i repubblicani con- 
servatori dalla compagnia dei rallies o dei monar- 
chici, coi quali costituiscono Ia concentrazione con- 
sorvatzico; 0 se no parlano, è per condludero alla 
mesessità che socialisti 0 radicali agiscano di con 
verra. 

Questa alleanza si conoreterà in apposito trattato ? 

yre vodiatisti o radicali non cono sicari di vin- 
cero con lo forzo proprie, si atuteranmo per fur 
nfaro quel candidato, 
cho abbia lo maggiori probabilità di riu 
possiamo allo stato delle cose aflermarlo; ma se 
mon mancherà ‘un accordo proventivo in questo 
tenso le necessità tatticho lo dotermineranno na- 
turaîmento e 11 corpo clettoralo francese verrà a 
trovarsi diviso in due grandi schiere: uma ot 
tante contro il nemico radiesto © socialista, 1° altra 
contro il nemico conservatore a clericale. 

Qualo dello due vincerà? E' troppo presto per 
dirlo. Quale, per la buona ventura della Francia, 
dovrebbe vincere? Il Meline, il qualo è diventato 
uno degli apostoli più ferventi della concentrazione 
sonservatrico — alla qualo ha eserifiento perfino 
giustizia, equità, e-fuma.-della Francia — il Mo 
ine, dl quale non.ba, avuto Îì coraggio di se. 
guiro 1 dettami della logica, che lo spingeva 
lla - revisione dél processo Dreyfus, per paura 
della reazione ‘antisemita e dell'abbandono dei 
monarchici 0 dei clericali — va ripetendo da 
anesi che la Repubblica è così vigorosa oramai 
che può accogliere senza tema nuovi convortiti 
mel sto seno, Se questo fosse vero, non esistendo 
Al poricolo di fnsilie, Ia lotta che si combatterà 
1° 8 maggio ventaro, avro 
che in ogni Stato fori 


Biano francnmetito ‘ablicato ni loro ideali 0 ri 
conoscano la Repubblica senza restrizioni n 
tai, ma perciò ‘sentono cho nell'ora presento 
matica ad essi quella forza dì organizzazione che 
‘ola potrebbe nesicurae lero il trionfo; e contano di 
ottenerla con l'aiuto dei ropubblicani conservatori 
cooperanti, senza volerlo, ma costrottivi dalla si- 
‘tuazione di fatto ad un lavorlo di restaurazione, 
tanto più pericoloso quanto più protetto ed age 
volato dallo protesto di costituzionalismo. 

I ‘conservatori repubblicani spoculato, evidente 
tento, su quella speclo di tradizione che va ogni 


@ì più formandosi ‘ittorno alla terza Repubblica, ed | 


fila maggior somma di interessi che si vanno ogni 
Gi più costituendo attorno ad essa. Ma ossì, evi- 
dentemente, non conoscono bene la forza di espan: 
‘tlono è di nssorbimento della Chiesa cattolica che si 
è fatta “protiubra dell'unione dei condervatori. Ad 
ugnt’iodo, se vincerà, come ‘è probabile, la con 
Gontiaziono conservatrice, 1a Francia el troverà un 
Del giorno ditata di una legislazione che la gitan- 
dità forse dal paga: toclaliita — Ùifiamo forse 

dts Saggo “eantittima Pra sini fascledito 


——__—_——___ reeCrt: 
nes | Tristo anniversario! 


ca | clamori del cieco volgo dei 


è | sero quella disfatta 
rl | suna parola di attenuazione essi meritano. 


sto giudicandoli : 
ma dirà ancora come non meritino indul- 


nos 49. [un'arma a servizio dello loro passioni po- 
La litiche ! 


o preso 
ita di fronto ul paese ed ‘alla dinastia, a- 
: | vrebbe dovuto opporsi a quella corrente di 


‘popolari che @i maturanò) nella incubatrice 
di aspirazioni logittime — ma certamente le torrà 
quel posto di antesigharia del progresto, che ha 
costituito finora il suo vanto, 


Duo anni or sono,in questo giorno, i sol- 
dati d' Italia, ‘soprafstti dal numero, male 
condotti alla battaglia, caddero combattendo 
valorosamente presso Adua. Nel giorno stesso 

terra maledetta che ancor peer a 
loro singue generoso, era 
non al nemico in precipitosa dire cuni 


Gli errori, le Lo mprevidenze che condue 
sono ormai noti. Nes- 


La storia farà il suo dovere 


enza ed oblio coloro i quali n 
one, convertirono il disastro nazionale in 


n goremo consapevole de suoi dov 
n governo compreso delle suo responsabi 


viltà Ad artifiziosa, n cio 1 tia 
opporvisi cltechò perl rstigio nazioni 
anche per mostrare al mondo che il popolo 
italiano non è una accolta di codardi. 

Chi predicò in quel momento: ile sursun 
corda, Tu dilegginto. Gli eroi ebbero filo 
il compito in mezzo alle moltitudini ingan- 
nato da una teatralità sconveniente. E il go- 
verno ne approfittò per inaugurare una po- 


[litica la quale, non vogliamo sapere se per 


resistenze i te, o per resipiscenze 
|| doveroso, fu soltanto più tarli corretta ed 
emendata. 


Esì cho coloro i quali domandarano un 
po' di energia, un po' di coraggio, un po' di 
rispetto per il decoro nazionale, non preten- 
devano grandi saerifizi. Per rispondere alle 
loro erortazioni bastava non fuggire. Le con- 
dizioni della paco, desiderate dallo stesso 
memico, in disordine e quasi sconquassato, 
‘sarebbero state dettate non subìte da noi! 

Or pereliò non si volle? 11 perchè è detto 
eloquentomente stamane, n proposito della 
concordia nel rispetto delle nostre tradizioni, 
da un giornale che non fu l’ultimo ad in- 
vocare la nostra sottomissione a Menelich. 
Egli dico benissimo: v'è qualche cosa. che 
ci contrista e vale » renderci. poveri © di- 
sgraziati, più ancora» degli errori e delle 
colpo commesse da pochi, il non’ sentire 
‘come dovremmo la fierezza della patria 
compiuta, l'aver. perduto Za religione della | è 
“italianità! 


Parole d'oro, le quali valgono a signifi- 
care che la fierezza della patria e la rdli- 
gione della italianità non si sentono e non 
i difendono soltanto dentro i confini del 
arse, ma dovunque quella farezza © quella 
raligione corrono rischio di noci 
mento. 

Ma questa è ormai nequa passata! Gli 
effetti che essa ha prodotto dureranno pur 
troppo per molti annî, qualora gli eventi 
un bel giorno non si decidano ad esserci 
propizi così da rialzare il nostro credito po- 
Îitico nel mondo. E sia questo l'augurio di 
tutti coloro i quali non aspirano al triste 
vanto di essero chiamati sensa patria! 

Esulteranno allora le ossn dei valorosi 
caduti presso Adua, e suranno dimenticati 
gli oblii che ne contristano le famiglie e 
la memoria. Oblii tanto più dolorosi in 
quanto solo în questo secondo anniversario 
si annunzia essersi il ministro della guerra 
deciso.a consolare, se non i vivi le fami- 
glie*dei morti con quelle povere onorifi- 
cenze che costituiscono il massimo orgoglio 
per coloro che-hanno difeso la bandiera del 
loro paese 


Il protezionismo in Francia 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 1, oro 10,30 ant — (Zacopo). 
Tori c'è stata alla Camera dei deputati una 
discussione i risultati della quale molto int>- 
ressano la sericultura italiana. Difatti è stato 
votato un aumento di dieci centesimi sul dazio 


doi filagelli importati in Franc 

La seduta odierna ci interessa anche più 
Attualmente i filatori francesi ricevono un pr 
mio di 400 franchi al quintale, mentre 


latori esteri porcepiscono un premio di 360 
fi 


nehi; oggi la Camera discuterà la proposta 
dei sericultori m mali pe quest'ultim 
premio sia ridotto a 200 fr, 


-_ te 
Il duca d'Orleans e Melina 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 1, 
Torsera si affori 


do 
oro fitta al banchetto dì Blois 6 ch 
iori vi ho telegrafita. 

Dicevasi ancho che }l governo conosceva la 


laraziono ch 


vova 


presenza iel duca di Orleans, la quale era il 
prodromo della roroca delle leggi di esiglio. 
Evidentamente questo voci sono tendenziose, 
è forse non sono altro che una mamotra con- 
tro Îl gabinetto Meline al ‘qualo 1a stampa ra: 
GIG» Finipfovrà, di egomi allato col ‘duca 


Di: guests Midegginmento del tadicali 


dell'amministra 
"pain dancin 

Quasto parola del Peli Parisiea sono com- 
mento fiero, ma non infondato, a quel punto 
della dichiarazione del duca-di Luynes, in cui 
è detto che; salendo al trono, il duca d'Or 
Jesus tecrobibo conto di servigi che i moderati 


Hone, della poll et 


Protestino | del Parlamento 


PARIGI, 1, ora 12 meril. — (Jacopo 
Mentro alla Corto di assiso dlla £ Fotna si è 
scutora il procssso contro Zola, 1 colonnello 
Paty du Clam spdi all'avvocato Giulio Auf- 
fray una lettera per chiedergli — così almona 


sito un'inchiesta. Ma l'interessante non 
dalla lottora; l'in 


rivelato dala signora Beveine, 61 è quasi: 

«Ca 

« molto ù 

< poggiare l'avvocato generalo ed 
lunedì e 


< miei uomini, 
Clam >. 


« Du Paty du 

Appena i parlo della Tetera, în tatto T'or 
‘dino degli avvocati si determinò un'agitazione 
cho 1a diversità di pari a proposito dell'in 
all'esercito. che si faceva 


il Giurì; 


acqua 
Ventasiasmo che indusso gli ordini dagli avro- 
cati di vario città di provincia ad inviare 
ministero della guerra indirizzi di omaggio, a 
simiglianza di. quello cho da molti Consigli 
comunali fu fatto? Si pretendo che questi in- 
iris ammmoatino finore a 490. Vebremo “di 
quanto aumenteranno. 

Chi intanto si sognala di più 8 il Consiglio 
aell'ordino degli avvocati di Nancy cho ha de- 
ciso di assistero in toga alla prima udienza 
del Consiglio di guarra di quella cità, fl da: 
tonnier avendo chiesto di difendere d'ufficio il 
primo accusato. 


Se qualcuno avesse potuto dubitare che 
il processo contro Zola fa un’indegna com- 
media giudiziaria, messa in isceva per vo- 
lontà dello Stato maggiore francese © se- 
condo le sue prescrizioni, la letterina «el 
colonnello Paty dn Clam — uno degli 
soomati da Lola al nio del più tristi or- 
ft e manipolatori del processo 
— è fatto apposta per convincerlo 


dere di questo ‘colonnello dal- 
l'esercito francese vi assegna aî'suoi nomini, 
non è niente aftfto decoro. Îl mo ordine li: 
vella degli ufficiali francesi a quei poco rispet- 
tabili membri della clacque, che nelle sere 
di prima rappresentazione si industriano ad 
imporre la propria opinione al pubblico pari- 
gino, che contribuisce indirettamente al 
loro sostentamento. E forse il paragone 
è anche favorevole ed onorifico per- 
chè, in fondo, la elaque dei] teatri serve agli 
interessi degli impresari ed alla vanità 
degli artisti, senza danneggiare nessuno, 
mentre la consegna data dal Paty du Clam 
costituisce una sfacciata, una indegna pressione 
sulla coscienza dei giurati e dei giudici | "7 
ni quali dalla’ legge era affidato il man- 
dato di disporre della libertà di duo no- 
mini. 

Ma sia poco 0 nulla decarasn la con- 
segna impartita dal colonnello Paty du 
Clam ni suoi subordinati; e sia 0 no indegna 
di persone che vestono uniforme, la Îet- 
tera resa pubblica dalla signora Severine, 
riverbera luce meridiana sulla seconda fuse 
della questione Dreyfus. 

La rivelazione del generale Pellienx, in- 
tomo al famoso documento saltato fuori nel 
1896 ; le intimidazioni del generale Bois- 
deffre che pone ‘ni giurati la questione di 
fiducia a nome dell'esercito; l'improvvisa e- 

a dell'avvocato generale Van Cassel, 
ivo nella replica, mentre 
itorin era apparso monotono ed 
alla sua fan animità del 
giurò che neg: i le cir. 

esaminati alla Iuce di 
a si rivelano come lo sin- 
gole parti di un piano prestabilito. 

L'oratore della legge era stato fincco; or- 
bene, verranno gli "ufficiali a spingerlo ed 

lo. Tl giurì c'è. pericolo è 


questa 


Ta 


spettro de 
ganizzazione d rito. Questo non ba: 
EDI il giurì sia chiuso in un quadrato 
di ufficiali ! 
me tutto ciò è chiaro! E « 
questa semplioe esposizione di 
fenati limo all'altro, appare inutile ogni 
Alla gloria del colonnello Paty 
la lettera all'arvocai 
Giulio Auffras; ma alla gloria dei suoi uo- 
mini, maneava proprio che ubbidissero salla 
consegna ? E quale «giudice francese 


, dopo 
tti co 


potrà dire ade: « la Conr rend des ar 


sò ene fa ct ‘00 des perviene iena È 


guardasigilli. Come 
avvenno il disguido? Il baonnier Ployoi apri | re_Giorgio. 


gir sro mani, domenica, mi sarà 
mvnrrri tici per ap- |il 


martedi, potete cantare ‘sui | ciosa. 


29 


progetti di Zola 
«Nosiro telegramma particolare) 


ila | PARI, 1,91 Auto a antim. 
giornali 


Ito, si 
Mi consta dazio apo pe è 
inesatta. 


per la Riviera. 


a cui il processo venisse rinviato, Insciandosi 
condannare in contumacia, 
o _m@ 

L'antisemitismo ad Algerl 
(Nostro telegramma particolare) 
ATGERI, 1, ore 9 ant. 


il domicilio del ot 
Sci ln sito SE 


i Lt pato conleo 1Ì re di Groeia 


pusanne Karditi è un 
citaliciale md 


Aquiiteata 0 di esaltati, della quale 
faceva parto Karditai, 
ra allorchè la Camera 


ita. 
no era stato 
che ricevuto lottero anonime. Ma. non volle 
prestar fodo a questi avvertimenti e continuò 
ad uscir come di 
ATENE: 1,00 10° .) Sono stali 
agrestati do amici di uno dei quali 


Karditzi confessò di avere sparato sei colpi 
contro_il re ed il sno complice dne. Ambedue 
volevano nccidero il cocchiero ed i cavalli, poi 
fl r0 a colpi di pistola, ma volevano rispar- 


miare la prîm Maria. 
Lrabletino dl e tortd glio aggio. 
Non appena rinnita, Ja Camera furà una 
solermo dichiarazione. di 


lealtà. 
Tl grneralo Vassos, a nome dell'esercito della 
pen nere pre o esprimente 
4 sentimenti i vazione “dell'eecito “peri 


"Fri patiti ? 


RIO JANEIRO, 1. — Oggi si procederà 
allo elezioni generali. 

Il Journal pubblica un manifesto del vice- 
"presidento rat Repubblica Manoel Victorino, 
diretto alla mazione. 


‘superiore 
alle accuse che lo indicano come complice del- 
Y'atterrtato commesso il 5 novembre contro il 
presidento o sogginngo che lo loggi votato dal 
Congresso durante lo stato d'assedio, dal 10 no- 
vembre, possono essere attaccate. 

Lo elezioni di Campos Sales come presi- 
dente è di Rosa Sylva come vii ‘sono 
considerate certe. 


-___ _—.e-__6k 
La Ria nel Sudan 
[Nostro telegr. part). 
LONDRA, 1, oro 11.30 ant — (Emme). 
Messaggeri arrivati dal Cordofan hanno assi- 


curato Blatin pascià che lo tribù di quel di- 
stretto sono preparata a ricevere I 


egizi 
Ia Comera dei comuni ha respinto con 232 
voti contro 45, una mozione di Labouchère, 
che biasimava il governo per lo imprese del 
l'Inghilterra nel Sadan 6 nelle Indie. 
+. 


Ct 
La questione del Niger 
(Nostro teleor. particolari 


LONDRA, 1, ore 11,30 ant. — (Euimo). 
N Daily Chronicle è informato che il punto 
difficilo dei negoziati pel Niger sta în ciò che 
la Francia considera che essa rimarrebbe pri- 
gioniera nel Dabomey se non riesce a formarsi 
una strada fra Carnotrille 0 Nikki sino a 
Bassa. 

D'altra patto’ l'Inghilterra è ferma di non 
fare nessina concessione a questo riguardo. La 
spodiziono a Sokoto è ststa forse una manovra 
diplomatica per impressionare favorevolmente 
il pubblico inglese e mostrare che la Francia 


è pronta a cedoro i dell'Inghil- 
ano evidenti. 
‘Le — 
ra guerra a Cuba 


VANA, 1 ralo Castellanos 
nella regione jasa parecchi com 
menti agli insorti, i quali ebbero 171 fra 
morti © furit 

Gli insorti furono ugualmente sconfitti a 
Cartagena ed a Las Villa 


Per la vertenza col Chill? 


PIETROBURGO, 1 conte di Mura- 
completamente ristabilito, è partito per 


— —om__—___ 
jo ratto della bimba ebrea 


particolare) 


ant, — (Jacopo). 
la Libre Parole si feto tele 


PARIGI, 1, 
Ricorderete 
fu 


grafare da che gli ebroi averano rapito 


frna blmba di netto anni, per servirsene per {lati 
lo p 


SIR 


prevermto cd avora an-|l! 


un gravi 
Porim. 


a, a padrona di casa, im 
paurita dalle conseguenza del fat 
fibertà 1a binibo, che vanno tria: TA 

o fa si subi parenti, 


LONDRA, 28. — Lord Salisbury è malato 
l'influenza. 

——_ e 
T'aroiduoh. & Stefania 
VIENNA, 28. — i Fancidochesa Stefania 

an di Hettine i 
dan bblicato, lo stato 
dell'augusia informa vg pe dates 
timore. 
> trp Ag 
Trosto 0 il ‘50° anniversario dello Statuto italiano 


TRIESTE, 28. — (Cr.) Nel Congresso che 
@bbe luogo iori sera ‘all'Associazione 


LI Le alla folicitazioni 
vd ctr dor l'amniversario dello Statuto al- 


I Corriere delia che è i 
ora sera, ‘un giornale, 


Siae di quei eni pò dii iene 
ser qnt paria ‘Certamente: 


possano aggiungere fre 0 quattro 


altri. 


Quanta bontà in questa nitima osservazione 
dal Corriere! 


LA SOLIDARIETÀ SOCIALE 


Milano © la | 


nale contrasto anche fra 
dell'una e quelli” dell'altra do 
che colla parola è tit ol sforzano di 
a cechi 

2: perl 

3 doo pino mi tea che 
dustrinno 


ogni 
classi lavoratrici che Ralentuni 
ciliabile e che esso non potranno uscire 
servitù, se non rovi 
ed instaurando. sulle sue rovine una 
tirannide a proprio profitto! 
———_ 
HH . . 31 
I discorsi del giornò 
STUDENTI LIBERALI E STUDENTI carro 
Si è costituita in Roma fra gli studenti 
‘versitari un'Associazione che porta 
© simbolo la data ‘più significativa alla 
ria patriottica: il XX Settembre. 
E' sorta come protesta contro certe 
di Viva il Papare! che echeggiarono in 
epr era Lp si Bad a] 
lore e love: crederò 
Dare 
Anche non vi fossero state quelle grida pais 


Progr“ | rocatrici, era tompo che î giovani forma: 
Settembre, 


Associaziono XX 
non giova negarlo — c'è un risveglio 
campo clericale, è quando 11 nemico mostra 
essero vigile bisogna vi ‘anche moi * 


lo sanno talvolta neppure loro) finisoh 
cattolicismo e dove cominci il 


libertà. 
religiosa in Italia è diversa 
altrove, atea qui è forzatamente doublée 
politica, In Francia, per esem- 
pio, un cittadino può diro logicamente: io 
un Fini cattolico ed un sincero repubi 
dal Papa approva ed appoggia 
la Repubblica contro i sogni di q1 
dat rostanrazine; ma in Italia mi paro 
lo con egualo logica un cittadino 
dir: io sono i fereente cattolico cd un 56h 
cero monarchico, parchò il. Papa non riconosca 
le monarchia fiaiena. Questo cattolico; quindi, 


del- | disobbedisco al Papa. 


FI 
diritto che è la sua difesa, è chiederlo l'assordo. 
Chiodare, uesto Stato che esso cem di essere lo 
dv di questa scià è di questo di 


tit 3 elogi 
Hood Gino 1 sore delta otti cho era 1a 
materialisticamento la storia. 
sia lecito rispondere: Oredero che la società 
non comprenda la mecenità di modifiar fi wu» 
diritto quando questo cos o la sua difeca, 
dilatato. Clielaro a gusto. Bisio. ché 
comi di esere organo attivo di formazione del di: 
zitto, è chiedeegli di non comprendere la vita. 
Chiodergli di restar fisso ed immobile dore tutto 
si moovo © ti combia d' interfio a lui, è valere 
l'illogico. 
E poi, il progresso ha troppe altre spinte Jdealî, 
per poter esser spiegato col solo fatto sconomico. 
E ben lo comprendeva un forte ingegno italiano, 
il Loria, che pur raguaco della interpretazione eco. 
nomica della storia, diceva nì giorani di Padora: 
< Ben lungi dall'assistero colle mani ‘alla cintola 
alla lotta per l' eristenza, ben Insigi dall’ incorag- 
la battaglia come facera mel 
circo romano ls folio, nai debbiamo cercare 
tigaria c-di restringere il campo d’ azione. 
‘umana dobbiamo sostituire l' allean 
0 l'altrulsmo, alla concorrenza 1" 


o Stato 
alla festellanza universale, nol 


Alla carità sociale, all'azione eminente di 
a tutela dei 
dobbinmo affidare Î mobile officium di ter 
umani dolori, di proporsi lo rinascen 
riali e morali della umani! 


=_= 

Queste nobili ed alte parole noi togliamo 
dalla «prolusione fatta dall'amico nostro 
Luigi Rava al suo corso di Scienza del- 
l'amministrazione all'Università di Bologna. 

E' questa una ben degna risposta che 
l'on. deputato di Ravenna dà a coloro î 
‘ in nome dell'antagonismo e della di- 
scordia fra le classi sociali lo hanno balzato 
dal seggio, ove egli continuava la tradi- 
zione liberale e democratica di Alfredo Bac- 
carini. 

Quanta distanza morale, quale «abisso 
scientifico fra queste due dottrine; quella 
della solidari: socifle, della evoluzione 
necessarii@ftelBdiritto per le vie dell'umanità, 
di cuì dottamente ed acutamente il Raya 
rivendica la. ariginé preîtamente italiana, e 
quella tutta germanica della lotta di classe, 


mal tradotta è peggio applicata Li (esi 
sotto la ine dol'odio cine 


+ | macolata concezioni 


Ora, a toglier gli equivoci che sono 
guenti la dovo entrano la religione 0. 
è bono intendersi so questo: altro è essere 


- | cattolico nel senso preciso o assoluto della 
ligioso. 


parola, altro è essere cristianamento re) 
Un cattolico doro nonsolo creder nei dogmi 
della sua fede, ma doro riconoscere nel Papa 
il rappresentante di Dio sulla terra, colai 
che quando impone una cosa ai fedeli dere eg 
«ero obbedito. Chi si dico cattolico, © pol ql 
‘atròga il diritto di vraare diversamento dal 


5 |'Papa 0 dalla Chiesa, di assore, per esempio, 


‘rosminiano in filosofia, 0 sabaudo in politica, 
è un falso «cattolico. Potrà essere un uomo eri: 
stianamento religioso, ma nulla più. 

Il vermio ce rodo la nostra vita 
religiosa è appunto qui: nella. nessana 
chezza con cui si conciliano, 0 si credono: 
lare, qua doo ‘terzini di liberale è di cali 


‘°"60 "Meno che, ascotto TI eretto. stati 
per cattolici in Italia tatti colorò che 


| furono battezzati. col ilo della. Chiesa porto. 
a! 


secondo il cri 
sociale, passano per cattolici tutti coloro elia 

erodono in Dio, che vanno a messa, è che 

inchinano dinanzi ai più importanti dogmi 


s | religione ; ma, veramente, mon sono cai 


altro che coloro i quali hanno Îl coraggio 
chiamarsi clericali, coloro cioò che non si lf 
mitano a rispettare idealmente il Papa 
Chiesa, ma praticamente fanno quello che 
Papa © la chiesa impongono. 

Lo ripeto ancora una volta: non ha di 
di chiamarsi cattolico altro che colui sl q 
riconosce nello dottrine della Chiesa le col 
d'Ercole del sno pensiero, 0 nel Papa il di 
spota divino al cai qualunque comando è né 
cessario obbedire. 

Chi mon si ferma doro s' fermata la Chiesa, 
chi non obbedisce al Papa, sarà forse un uomo 
roligioso e cristianamente religioso, ma non è 
un vero cattolico. 


x 
Volendo ora applicare queste considerazioni 
generali’ ad un caso particolare, io mi domando 
— o domando ni miei lettori: con quale logica 
uno studende. universitario può dirsi cattolico? 
Un cattolico dove credere al dogma dell'im 
è vo lo immaginate vd 
icina che creda a questò 


uno studente di 


, | dogana ? 


Un cattolico devo credero che il mondo fa 
creato como la Chiesa in a; — e velo 
ginate voi uno studen di scienze nata» 
rali che d priori rifiuti tutte le ipotesi sulle» 
woluzione dolla materia, o che semplifichi il 
problema grandioso della nostra origine, rite- 
mendo come verità assolute che verso fa 
creato in setto giorni, e ch Eva uscì da nua 
costola d'Adamo ? 

Un cattolico dove credere al dogma dell'in» 
fallibillità del Papa; — e ve lo immaginato 
voi uno studonte di filosofia lo cui idee ‘filose- 
fiche debbano arrestarsi a quelle approvato dal 
Pontefice ? 

Intendiamoci bene. To trovo illogico che una 
studente universitario sia cattolico, nel sense 
che ho dato e mi paro si debba daro a questa 
parola, ma non trovo certo illogico che na 
stadento universitario sia religioso. 

La religione è — per fortuna — qualche 
cosa di diverso da quello che la vogliono È 
ti è i Papi. Vi è ancora nella scienza, 
‘© vi sarà per molto tempo, forse per sempi@ 
— un mistaro, cui l'uomo-darà, ‘secondo l'ale 


E 


tezza del-sno ingegno e socandosil suo sempò» 
ramento, nomi in apparenza» Mirorsi, ma in: 


giunse ifputici I pensar ail 


ener, chiameranno questo sla 


gli uomini modiocri lo chiamo: 
Dio, Gli uni avranno lo scetticismo © 
modestia di dire: io non so dore sia © quale 
sila questa causa ultima dinnanzi alla quale la 
tifa mento è costretta ad arrestarsi ; gli altri 
avranno la fedo o la superbia di affermare: 
duesta causa ultima è Dio. 

Potranno aver ragiono gli unì o gli altri: 
ma certo l'iguoranza di tutti rende legittimo 
{l sorgere d'un vago sentimento religioso, il 
Sorgere cioè d'una fede in una potenza a noi 
superiore © sconosciuta. — 

Si capisce dunque, e si spiega, che. molti ab- 
diano questo sentimento e questa fode: mi 
stiamo bene in guardia a non confondere i 
doisti coi cattolici, . 


x 

Stiamo in guardia, © stiano. sopratutto. in 

rdia i giovani, perchè oggi si insinna nella 

ietà un partito clerico-liberale che, ostan- 
tando una grando simpatia pel progresso e un 
grande rispetto per la scienza, vorrebbe fur 
«redere che il cattolicisino non è un campo 
chiuso colle sne determinato barriere insormon- 
tabili, ma una specie di terreno aporto în cui 
è ammessa la discassione e che accoglio. tutte 
te animo desioso di ideale, 

Questo partito —. sia per l'onestà. di alcuni 
rhe lo compongono, sia perchè offre una forma 
di religione più simpatica © più razionale. di 
Molte altre — va esercitando la sua influenza 
#.raduna intorno, a sè lo ingenue coscienze dei 
giovani, che hanno sompro qualche cosa. del 
iistico © che sentono la mancanza di ogni no- 
bile entusiasmo sulla volgarità della. nostra 
ita moderna. 

A che possa condurre questo partito, è fa- 
cile prevedere, anzi è stato fucile vedere. 

Sì sa dove Si comincia, ma non si sa dore 
si finisce. Si può, per esempio, cominciare ad 
fssoro idealisti o a far parte d'un cenacolo re- 
digioso Liberale, o finire a porre la propria fir- 
ma a quel manifosto degli studenti clericali 
che fn affisso, tempo fa, sullo cantonato di 
Roma, 

T'artg di conquistare il faroro del pubblico 
con una sapiente indeterminatezza di program- 
ma che attiri molti o non respinga nessuno, 6 
l'arto. di far proseliti per vio lunghe, contorte 
© coperte, non sono arti ignote a coloro che 
vantano, come la, organizzazione più illustre 
della loro fede, la Compagnia di Cesi 

Hauno fatto quindi benissimo gli stadonti 
dell'Università di Roma a-costituiro. l'Associ 
zione XX settembre. Era non solo un loro di- 
ritto, ma un loro. dovere di opporre propagan- 
da a propaganda. Ed io mi anguro e» sparo 
che il primo effotto-di questa Associazione sarà 
di costringere gli avversari a quella lealtà ‘o 

quella franchezza nei mezzi di lotta, di cui 

ora non hanno dato troppe prote e... powr 


cause. 
Scipio Sighele. 


In giro per il mondo 


Da Firenze ci fu ori sognalata per telegrafo la 
svoperta dl più grosso granchio giornalistico che 
zia stato mai pescato od esposto in vendita con la 
snaggioro buona fede, anzi con la intenzione real- 
queuto vagheggiata di compiero. un'opera miseri: 
“tordioca. 

Riassumo gli antecedenti, perchè i lettori potrel 
bero ignorarii. 

Col ‘tolo: Una vecchia di 103 anni — La cu 
gina adottiva di Giuseppe Giusti nella. miseria 
© un giornale fiorentino mette sossopra la starcpa 
di Firenze © di fuori. 

Esso racconta che, per la sollecitudino di ‘una 
&uona 6 cara persona, la qualo ama mantenere l'in- 
2oguito (vedete! non manca nemmeno la persona 

steriosa) ha potuto conoscere la vecchia în. di- 
acorso e additaria così alla carità pubblica, In via 
8. Zanobi, e propriamente in un ‘antico ©. vasto 
fuibbricato all'ultimo piano occupa un. quartiarino, 
‘1a 50 anui, un tal Domenico Valiani, di 39 ann; 
qumoglito con Maria Gamboni e pidro di tro 
figli, Convive con lui la madro della moglie, Marta 
Giusti, dell'ospedalo degli Innocenti di Fironze, ve 
dova Ganbonì, nata. il primo gennaio 1796. 

Copireto di qui la prima forte impressione. Una 
vecchia di 103 anni! 

TI cronista continuata a faccl sapero che il po 
vero Domenico Valiani, dopo aver fatto lo spazzino 
municipale por 45 anni, si trovava confinato in 
detto da una malattia cio non perdona, senza un 
soldo di pensione, non un sussidio, non un aiuto. 

D'altra parto, a lui e alla sua famiglia: ripu- 
guata ricorrere alla. pubblica carità. Allora, la buona 
moglie, Maria, si adattò a corcaro tin mezzo ser 
gizio, © ad assistore il gonero e I figli rimase la 
vecchia Marta a 103 anni. 

Questa ccntenaria, al cronista che sì era recato 
a trovarla è la avora trovata curva sopra una 
‘conca a lavare î panni, avrobba raccontato di 06 
sore stata adottata dallo zio di Giuseppe Giusti, e 
di avero avuto affidato in custodia appunto Giu- 
soppe Giusti, bambino. 

fa un diavoletto, un tremafo; noa lo potevo 
ddirisiaa tanrs; quando volevo nisdario sic 
diare mi arrandeltaro doi sassi o scappava. Ma poi 
‘quanito ci si metteva di Busso dio/io dava dei punti 
auche al maestro! 

Così facova parlaro la vecchia, il cronista! 


ia fa impressione, come lo detto, e rac 
golta provoca sottoserizioni ‘e articoli analoghi in 
Firenso 0 fuod. 

Nonna Marta, la guardiana del ‘piccolo Beppe 
Giusti, divonta famosa. La TE 


Se non-che, un autentico pronipoto del poeta, il 
dottor FabbiniGiusti di Monsummano ni lascia 
scappae detto che la vecchia di 103 anni devo a- 
verne... una ottantina circa! 

Questa affermazione viene depositata. nel gilet 
di un. redattore della Nazione, la quale, come 
altri giornali; di Firenze, avova cominciato a rice- 
vero offerto per la centenaria. 

Come faro? meglio tenere le offerto da parto, 
non pubblicare pel momento la. sottoscrizione. e 

spettare gli avvenimenti. Questo racconta la Na- 
zione di oggi. 

Ta non chbo da aspettar molto. Ricerche fatto 
dall'archivista nell'ospodalo degli Innocenti  porta- 
tono a questo risultato: 

Marta degli Innocenti nacque non il 7 maggio 1797, 
mel 30 pina SoS r = n So 

fa consegnata da una levatrice. col. contrassegno 
consistente in una mezza medaglia appesa ad un pio- 
colo nastrino di seta. = Se da 

ll 6 maggio dello. stesso anno fu data a balia a 
certa Caterina moglie di Luigi Soldi, di S, Nicola a 


Monsifimano. 
ottobre del 1817 fu consegnata è, Maria Fe- 

lice, vedora del fu Niccolò. Giusti n Monsummano. 
‘Sposò nel 18% Giovanni  Gamboni, contadino del 
Parlanti. Ebbe por doto 40 scudi (L. 235,20). 

Nonna Marta ha dunque... 82 anni! 

Il morarigioso, quindi, mon cessa dopo questa 
scoperta. Infatti‘ essa, appena venuta al mondo, 

tera tenere in braccio un’ bambino di 6 anni. 

rta; nata nel 45, tenne in braccio Giuseppa 
Giusti nato nel 180%. 

Per concludete questa comica e fantastica ‘storia, 
per la quale parocchi giornalisti son rimasti un 
po' male, rubo lo. parole della. Nazione cho 0s 


odo Nonna Marta è stata ammirevole 
lo donne. sogliono. togliersi molti anni 
essa laveco se ne aggiunge 21. È' qualche. cosa di 
più della sincerità; è un eroismo più unico, che 
Faro! 

E' corta però un'altra cosa, Che tulti quelli che 
hanno aiutato la buona vecchierella hanno fatto un'o- 
pera pietosa. 

Infatti, pare che sin voramente nella miseria più 
nera la povera vesthia; o tutto è Beno che fiisco 

casi 


per queste 


Pg 

A proposito del sscondo anniversario della batta- 
glia di Abba Carima, che ricorre oggi, mi per- 
Metto di rivolgere una preghiera ai miei colleghi.» 
e anche ai mici lett 

Oramai, caduto l'impeto del primo dolore, sedate 
lo ire, soddisfatti anche i fi politici, non si rischia 
nulla, io credo, a chiamare quell'avvonimento guer- 
resco col suo vero nome di battaglia. Non furono 
forso rilevantissime anche lo perdite del. nemico, 
come è documentato dallo stosso dic di 
Menelich © doi suoi capi? 

Dangquo, daltaglia — o smettiamola. finalmente 
con la strage, il massacro, l' eccidio, l' ecatombe, 0 
altri obbrobriosi. vocaboli consimili che fanno pet 
saro a un branco di' pecore logato per le. zampa e 
sgoziate! 

Una vera turpitudino! 


x 
In un musso di bestio imbalsamate, 
‘Turaccioletti mostra al figliuolo una tigre. Il f- 

gliuolo si avvicina allo scafislo © tendo la mano, 
Turaceio'otti, tirandolo vivamente indietro : 

— Bada! potrebbe non essere imbalsamato bene ! 
Richel. 
[e ——— EI 


ECHI FIORENTINI 


(Noitro telegramma particolare) 


FIRENZE, 1, oro 11.05 antim — (XX.) Varil 
mesi or sono fu molto commentata la fuga. del- 
l'avv. Tito Avanti-Mini, contco il quale era . stata 
reseutata denunzia per truffa e falso perla somma 
Figento di oltro 18.000 tire. 11 tribunale lo conda 
mava in contumacia a 9.anni 6 6. mesi di reelu- 
sione — e ieri si dovera discutero il processo in 


spal 
fa quale non fa la sorpresa di-tutti nel vedero 
appaciro all'udienza l'avv. Avanti-Mini, il qu 
chiedeva un rinvio per prorvedoro meglio alla 
difosa. Egli, artestato épso fucto, nominara a suoi 
difensori gli avvocati Giovanni Piccini e Gioranni 
Rosadi. 
AL ti funebro del marchese Cino Cor. 
sinî, fratello del principo Tommaso 0 del marchese 
di Lajatico, gran: seudiero del Re, cha avrà. luogo 
stasora allo ore 6, interverrà tutta l'aristocrazia e 
tatto le autorità. La morte dell’operoso gentiluomo 
ha prodotto una . dlocosissima impressione. Preu- 
dono il lutto parecchio faîfigli dell'atistocrazia. 


CORRIERE MILANESE 


(Nostro tele ir. particolare) 


MILANO, 1, ore 3,20 pomer. — Per l'anniver. 
sario della battaglia d'Adna la famiglia Bocconi, a 
ricordare la misteriosa fino del figlio Luigi, ha de- 
stinato duecentomila lire per. creare una nuova 
istituzione di beneficenza; stamano foco diro. dello 
mosso solenni @i snoi negozi sono chiusi. 

°— Tra i nuovi senatori i giornali fanno 1 nomi 
dell'avvocato Lnigi Rossi erdeputato, del sindaco 
ni o dell'ing. Ettore Ponti 
— A Monza ebbero luogo i funebri della sorella 
di Raratieri, Donitilla, ricoverata in quella casa di 
salute, TI fratello non vi assisteva. 

— Prossimamente si darà al Lirico la nuova 
opera di Massonet, Safo, protagonista Gemma 
Bellincioni. L'autore metterà il lavoro in scona. 

—e_—_& 


Per il cinquantenario dello Statuto 
(Nostri telegrammi parsionlar@ 

FIRENZE, 1 
completo pubblicato og 
terso. 

Sarà dal aladaco diretto un talegramma a 
gi fo © pubblicato un manifesto ala 
Sari collocata fa Santa Croce usa tavola. di troozs 
SOG la sagueate larizione i è A Carlo, Alberto. nel 
'ainguatiesimo angiversario dallo Statuto "Ta. città 
2 di Fisenze. » Sard spposia al monumento n Vie 
doflo Emantelo una corena di queros con nastro tr 
Sblore portante la iariz Prezzo a Vitorio 


Eecovi il programma 
fgi di quello che si 


imanuele Il nel cinque sario. dello 


Statuto. - Verrà intugu n 
ratio, il monumento a Cosimo Ridolt la piazza 
i. Spirito. i 

Inoltre saranno distribuiti ai poveri. cinquecento 
lire di buoni delle cucine economiche e verrano o- 

guiti concerti musieali in piazza Vittorio Emanuele 
‘@ in piazza della Signoria. 

MESSINA, 1, ore 2.05 pot, — Accompaguato dal 
segretario Afana domani ll pro-sindaco cav. Arri 

artirà per Roma onde rappresentare Messina 
festo cinquantenarie dello Statuto. 

CATANIA, 1, ore 11.20 ant. — Oggi è partito per 
Roma il vostro sindaco comm. Leonardi, onde pren- 
der paria alle fto commemorativo del 50° anniver. 

[lello Statuto. 


le 


sario della proclamazio 


Un wesindaco atrostato per assassinio 


(Nostro telegramma particolare) 


AVELLINO, 1, oro 10 ant — (Deby} Ricorde- 
ranno i lettori della Tribuna l'assassinio avvenuto 
negli ultimi giorni d'ugosto passato a Sant'Angelo 
all'Esca, 


II ricco possideto Lorenzo Guerra-Olivieri, uno 
dei. capi dei partiti municipali di quel patee, fu 
froddato davanti a casa sua con una, fucilata. 

Si sospettò dapprima che l'assassinio fosse stato 
gommoeso per vendetta degli avvertri suo. che 
temevano fortemente della di Iul: opposizione. Poi 
fono abilmonto denati i passi dell'autorità istrat- 

ria, 


Nel gennaio scorso fa arrestato an pericoloso mal- 
fattore, certo Teodoro. osa — e del suo arresto 
foste informati il quale, posto alle stretto, ha 
‘confessato essere stato lui l'autore del delitto con 
mandato però dell'ex-sindaco Gallucci. 

Costui è stato arrestato ed insiome l'ex 
dario Orazio Trojano, un sedicente. avvocato Tro- 
fano, il perito domanialo Caporale e tal Venezia, 

La scoperta di questi colpevoli è dovuta princi- 
palmente al brigadiere dei carabinieri Giuse 
Bnonocore dalla stazione di Mirabella Eclano, ed Da 
fatto impressione in tutta la provincia, 


eine 
L'imperatrice Elisabetta 


(Nostro teleg. particol.) 


SAVONA, 1, ote1 pom. — Stamane. alle‘ ore 
10 proveniente da San Remo arrivò l'itperatrico 
Elisabetta d'Austria-Ungheria,, accompagnata dalla 
contessa, di Trani. 

Visitò la città porcorrendo a piedi le vie princi- 
pali scortata da delogati e carabinieri, e ripartì 
allo oro {1.0 45 por Torino cssquista ala at 
rione dal sottoprefetto @ dal viceconsole austro-na- 
garico. 


citi 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


Ml conte di Torino a Civitavecehia 

CIVITAVECCHIA, 1, ore 3,30 pom. — (Dipro.) 
A meziogiorno provenisate da Roma con treno spe- 
ciale giunso in streito incognito il conte di Torino © 
una comitiva di signore o signori. Alla stazione erano 
aspettati, dal conio: De, Castellaine, © dal sotio- 
prefetto. 

Ta contessa Da Castellains avera 
ospiti un ricerimento sul suo yacht 
tre telegrafo è.serrito un pranzo, 
giornata è 


reparato ai 
Vathalta. 
coperta, 

‘ipieadida © dl mare è calmissimo. 
il Forino conobbe il conte e.la- contessa 
De Castellaino nel suo recente viaggio a Parigi. Alle 
ore 8 il yaehé uscirà dal porto per una gi 
S.A. Re ripartirà per 


‘A momentò della partenza il conte di Torino nella 
sala d' aspetto della stazione ricevetta la Giunta co- 
inunale. Mentre il treno muoveva per Roma. molta 
folla presento faos una calda orazione al principe: 


Corriere giudiziario 
IL PROCESSO AL TENENTE FATTORI 
(Tribunale militare di Roma) 

Lai iv Finzito; praladoto del quatre Gobbi 
rifai miltre eda Inaricao digidicare Ces 
sare Fattori, d'anni 26, da Ferrara, tenente del ge 
Sio uddeto bla direioe dal pesi a Rom: ll gella 

Viopasio dacia nai 

Priaiastoi Leslie pecorino sole id 
Acta Tre: prcehe Sala Ge ge di pro 

il Condgilo dl imogniareaivo Gedeta alla 
‘i Gato” maggio to medie” e oto 
presso il distaccamento del-3* genio in Roma, dal 


dui,o& 
lire 11,749" @ cioe: 


Lire 275, cha riscosso dal comando d'artigl 
fortezza pel rimborso di spese fatio dalla sezione fo- 
tografica del 3.o genio per conto di quel comando 
che parimanti non costeggiò suì giornale di rase. 
ho prelevo dalla cassa del disiaoca- 

mento in vario volte, coprendone l'ammanco col non 
sontaggiare sul giornale di cassa llro 8000 in arre- 
trato © lire 1408 

Li ricchezza mobile, che 
agli ritenne salle lndonrità di trasferta. corrisposte 
agli ufficiali Moris, Tardino, Mailagher,, Margaria, 
Lettor è Giannandrea, ma che non contéggtò in en: 
trata, comea 

L 


rebbe dovato. 
j indebitamente trattenne non pagando 
integralmenta l'importo dei certiliati di viaggio nd 
alcuni ufficiali, facendo - eredere a ciascuno di loro 
che doveva mandare subito | certificati firmati al 
rimento è che avrebbe” pagato loro la differenza 
all'indomani. 
Lire 4100, che ricevette in due volte dal tensate- 
colonnello Rossi con incarico di spedirie al capitano 
iorno del parco areostatiso 
vosamò per suo 


‘conto 
tale val 

Quando il 5 ottobre 
o alla direzione 
suo ufficio al distaccamento il tenente Au 
qualo non tardò ad accorgersi di qualche grave ir 
fegolarità nei conti. Riunito il Consiglio d'ammini. 
strazione del distaccamento, il Fattori now seppe dare 


dol genio, gii succedetto nel 


rato, d'accordo"coÌ. Comizio } tica allatettara 


assioarata, ei il comandapio della 
disiione ondlò l'arresto del tenonto Fattori 
indagini sulle abitudini doi 
no a stabilire che egli con 
speciliibente dopo la morte del padre, faceva 
disperiiosa © brillante, giuocando sfrenstamenta Al 
rotlette‘0 al m alc 
dalla 


diligentemente controllata da perizia in atti fu 
nosciuta esatta dallo stess» Fattori. 

Egli però, che è difeso dall'avv. Giusoppe Grego- 
raciy*tostiene di aver certamente spasa, una buona 

quesla soruma per conto dell'amuministra- 

omettendo per pura dimeaticanza di seguarae 
l'uscita sul gioradie di essa, Î che è avvenuto senza 
dubbio per una piosola somma» 
ll dibattimento durerà accora dua giorni. Sostiene 
l'accusa il cav. Paolo Emilio Torre. 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta del 1 marzo 
Presidenza del: presidoato Blanehark 

Seduta stanca. Allo 2 6 un quarto.i deputati 
presenti non raggiungono la -trentina, quasì tutti 
nei tre settori di sinistra. 

Lou. Biancheri confabula lungamente con l'on. 
Giolitti, mentre al banco del governo prendono po: 
sto gli ‘on. Luzzati, Arcoléo è Vendeamini. 

Anche le tribune hanno subito gli effetti della 
maguifica giornata; son quasi vuote eccetto quella 
pubblica ‘o quella ‘riservata allo signore dore un 
paio di soli-ci confortano della mancanza di quello 
cho oggi primavoritmente splendo sul cielo di 
Roma, 

x 

Echi della sodtta di ieri. 

L'on. Pasco dice che so fosso stata presento alla 
seduta di ieri, quando la Camera prese atto dello 
dimissioni dell'on. Bertollò, avrebbe espresso l'a 
gurio che l'ottimo collega sìn presto ristabilito in 
saluta e restituito ai laori dell'Assemblea legisla- 
tiva. Con ciò avrebbe certo interpretato il deside- 
rio di twtti. (Bonissima.) 

ul si ‘associa ‘allo: parole dell’ onor. 
Fasce; e lo stesso fa con brevi © sentito parole 
l'on. Emilio Farina. 

Anche l'on. Franchetti chiede di parlare ul 
processo verbale, ma per riferirsi a quasto disse 

ri Lon, Bevo volgendo la sua interpellnza sulla 


L'on. Bovio disso che lasciava Îl còmpito di fo 
imulare proposte a coloro che hanno maggiore com- 
al Sicilia. 


mi sono ocenpato arich'io, e a scanso di equivoci 
tengo a dichiarare che non sono per. nulla soddi- 
sfatto della risposta del presidente del. Consiglio, 
perchè non credo clio con la politica aftua!o si 

concretar nulla di gioverole alle condizioni 
Bei 


Parla ora, perchè chiamato in causa, l'on. Bovio, 
il qualo tiene a precisare, ripetondolo, ciò cho disse 
all'oltimo della. sua interpellanza. 

Attendo — dice — che ll govorno mantonga le 

lo, che chiamai con- 


[lello ammini- 


che esse recano al buon andamento 
trazioni locali, 

Se in seguito a ciò il 
fo stesso, senza curarmi 
quale dovrò parlare, nè della possibilità 0 mono che 
lo mio idee trorino il fuvoro della. maggioranza, 

terò una mozione. 


overno. non ; provvederà, 
[el'ambiente in | mozzo al 


Questo dissi; questo tengo a ripetere! (Bravo!) 

DI San Giuliano, Chiedo la pra. 

Presidente. Ma onorevoli colleghi, non si può 
rinnovare in sede di processo verbale una discus- 
sione ormai essurita. 

Di San Giuliam>. Sono perfettamente d'accordo 
con lei. Ma stia sicuro che mi limiterò a una bre- 
vissima dichiarazione. Ed è quosta. 

L'on. Bovio disse che lasciava ai deputati sici- 
liani îl còmpito di presentato «preposto. concrete. 
Ebbene, noi siamo convinti che con la politica del 
gabinetto presento ogai. proposta non sortirebbe Il 

o effetto, 
uProforiamo, perciò lasciaro “al governo tulta la 
« sponsabilità della eua inettitadine, 
ceo che vuole interloquire anche l'onorevole 
Tasca Laura il quale osserva che gran. parto di 
bene per la Sicilia era lecito attendersi dalla le 
salle circoscrizioni territoriali, la quale però da due 
anni aspetta di essore presentata alla approvazione 
della Camera. 

Questa puntura innocua. alla Commissione che 
esamina la leggo sccita a parlaro l'on. 
Maurigi il qualo in duo. parsa spioga lo ragioni 
doil'indugio. 

E dopo ciò, finalmente, si approva il processo 
verbale. Parecchi doputati se ne vanno. Si vede 
che il piccolo strascico sulla Sicilia aveva destato 
un certo interesse, 


Interrogazioni, 
Le cooperative. La 


ima interrogazione è quella 
dogli on. Guerci 0 Socci, che vogliono sapero dal 
ministro del tesoro se intenda ripresentare il famivso 
progetto sulle cooperative bosciato al Senato, 

L'on. Lutzatti osserva che quel progetto non è 
più proseutabilo essendo etata da allora chiusa la 
sessione. 

In ogoi modo egli non è stato inoperoso, a d'ae- 
cordo col sua collega dei lavori pubblici ha compi- 
lato un nuoro regolamento per l'applicazione della 
leggo vigente, che certo migliora la condizione 
dello cose. 

Del resto continuerà gli studi per la _ presenta 
zione a suo tempo di ua nuovo disegno di logge. 

L'on. Guerel riconosce i buoni intendimenti del- 
store, ma vorrebbe 


spiogazioni, ottenne ll permesso di recami sila sode 
dl fegrioteuto: la Fireaie, dove finte. di recarii e 
‘onde nce di tortare, dando dello spiegazioni inval 


ficienti. Ma proprio allora «ì scopriva la frode rela» 


E l'at 
questo raccomandazioni. 


— La Ruggero di Lauria. Due ini 
degli on. Colarusso © Tripepi si riferiscono al con 
togno tenuto dal comandante della corazzata Rug- 
gero di Lauria in occazione della festa alla nave 


Calabria, 

L'on. Palumbo dichiara che, allontanandosi dal 
qorio di Reggio. Calabra, il comandante dell 

uggero di Lauria, non intese affatto di recare 
offesa a quella popslazione. Anzi come calabrese 
sarebbe stato flero di assistero alle festa che si pre- 
paravano alla marina nazionale. Si allontanò solo 
perchò credette l'approdo poco sicuro. 

E' vero che avrebbe potuto recarsi a Messina; 
e infatti îl ministero gli cepresse il proprio rincre- 
cimento per non averlo fato. 

Ir è soddisfatto per quanto sia sicuro 

‘addotto dal comandante per. gilt 
ficaro il suo allontanamonto dalla rada non fossero 
che pretesti. 

La mostra di Parigi. L'on. Santini vuoto spio: 
frigoni ul dolbecato dala Qinata. saperior di 

lo arti in ordino alla prossimé ribetra interna- 
aionale di Parigi © sulle ilco del gorerno per fici 
| terri l'intervento n artisti italiani. 

î Von. Bonardi dichiara che i voti della. Giunta 
4° Belle Arti sono stati accolti nel sonso che della 
| Sommissione reale, incaricata di scegliero le opere 

d'arte, facciano parta quatto membri della Giunta 


Quanto al voto manifestato che la Giunta fossò 
inviata a Piirigi por la scolta dello oporo. da ‘ac- 
‘quistarsi per conto del gorerno; dichiara che. essa 
sarà ad ogni modo interpellata ‘a tenore. dello di 
sposizioni vigenti. 

E l'on. Santini ci dichiara soddisfatto. 

1 corpo d'armata di Ancona. — Aà analoglo 
interrogazioni degli on. Galletti o Do Gaglia, l'on. 
Afan do Rivera risponde che peril momento gravi 
ragioni tecniche impedivano che si aumentassero 
le guarnigioni ed il numero dei reggimenti disl - 
cati permanentemente nolla circoscrizione territo. 
riale dol corpo d'armata d'Ancona. 

Ma l'on. Galletti o l'on. Do Gallia insistono pro- 
gando il ministro di etudiar meglio la questione 
per. vedero so veramente uga vi sia modo di supe- 
rare le difficoltà a cui l'on. Afan do Rivera hato- 
connato, 


E di interrogazioni per oggi basta. 
x 


L'interim delle poste. 

T'on Di Rudinl annuncia alla Camera che con 
decreto renle la reggenza del ministero delle poste 
0 dei tilografi fu interinalmeate affidata al anini- 
stro del tesoro, 


Coro di Napoli 

L'on. Da Nava presenta la relazione sul disegno 
di leggo di approvazione della convenzione per la 
produzione 0 fornitara di corrente elettrica a scopo 
di illuminazione (mio Dio quanti one”) e di altri 
servizi. nel porto di Napoli © sue dipendenze. 


Contro la filossora. 

Veuti doputati nell'acis, di caî altnono ina mett 
scrive, © l'altra si trattiono in confidenziali colloqui. 

L'on. DI Sant'Onofrio non alliétato pur: troppo 
da molti ascoltatori, svolgo con una certa compe 
tenza è brevemente un suo progetto di legge por 
provvedimenti in favoro doi proprietari di. vigneti 
colpiti dalla filossera. 

Per effetto di questa proposta i proprietari che, 
Impianternano vili a coppo americano godranno per 
quattro anni dell'asenziono dall'imposta fondiaria. 

T'ou. Balonzano, facendo le debito riserve, non 
sì oppone a che la Camora prenda ‘in. considera- 
zione il disegno di logge. 

E la Camera si mostra - come sempre - cortese 
anche con l'on. Di Sant'Onofrio, concedendo -che 
il suo progetto passi agli Uffici, 


varizamento nella marina. 
Si deve ora tornare a_ discutere il disegno di 
logge per l'avanzamento nei corpi militari della re- 
gia marina, approrato o mnodificsto dal Senato. 

La Commissione, di cui è relatore l'on. Maurigi, | 
ne propone alla Camera l'approvazione così come è 
tornato dall'altro ramo del Parlamento, 

La rolazione termina sugurandod che la Ca- 
mera voglia far buon viso a'la straordinaria rapl- 
dità con cui i suoi commissari hanno esatnlnato 
disegno di legge. 

Ma so il buon giorno ni conosca. dal mattino, 
non pare cho la Camera sia troppo disposta ad 
apimgaro Li duileio onto da reato initti si 
alza l'on. Emilio Parina, il qualo si accinge a na- 
vigaro Iuogamento nello acqua calino dell'attualo 
discussione, 

Egli combatte punto per ‘puato quasi tutti 1 
carantacinquo articoli della fogge. Non approva 
cho sieno ammessi al concorso perla promozione 
a tononte di vascello tanto coloro cho hanno do- 
dici-a quiniici anni di servizio como quelli che no 
hanno tre, o sono usciti da poco, freschi di studi, 
dalla rogia Accadowla navalo. 

Si stabilisce con ciò una disuguaglianza di co 
dizioni. che, sì risolve in  un'ingiustizia per q1 
bravi marinari che hanno per tanti anni prostato 
lodovolo sorvizio nelle nostre navi. 

Occorrerebbe cho la leggo venisse modificata per 
potor esser corti che essa potosso assicurare real- 
to la prosperità dell'armata. 

Specialmente dopo le aggiunto inteodottevi dal 
Senato, la maggiore caratteristica di questo pro- 
getto è la assoluta mancanza di chiarezza. 

Da questa pei deriva una tale indotorminatezza 
di concetti che dà luogo alla più grando varistà 
di interpretazioni con manifesto danno di coloro ai 
quali quelle incerte © contradittorio disposizioni di 
fon è bone che gli uffici nei porti © anche nel 
ministero non sieno lasciati agli ufficiali naviganti, 
ai quali, per vario ragioni, non. si sia potuta ac: 
tordare la promozione. Anzi a questo proposito ta- 
| ebbo opportano stabiliro precisinente la forenzs 
servizio attivo, | 


ont: + 


L'oratore, che ha cominciato alle 8 è iniena 
continua a parlare con una lontezza che perniettor 
all'on. Briu di innestarvi dejle piccole risposte cena 
Intacrompora i lo dalia dello: 

uesti ad un corto punto chiede. di riposarsi 
il Presidente sospende per Stig animati a sodeta: 


Domanda a procedere. 

Gli on. Donati e Mocito presentano rispeltiva 

mente le rolazioni sulle domande a procedera contfo 

i gli on. zegorio Valle e Mergari. 
x 


Ta riprosa. 

L'on. Farina ciprondo 1 suo dicon con fio. 
quenti libazioni di acqua zuocherata, ciò che fa 
sapporro cho ne abbiamo ancera_ per uu pazso, 

‘oratore osserva che il sistema d'avanzamento 
adottato por la marina, ha tutti i difetti di quello 
ia uso per l'esercito sonza averne le buone qualità 

Lo promozioni per meriti straordinari in tempo 
di paco dovrebbero farsi con. normo molto diverse 
da quelle cho sono applicabili alle promozioni per 
tnerito di guerra. 7 

E' assurdo anche il far dipendero la promozione 
dei capitani di vascello da duo suecossire. vola» 
rioni tna fatta da vicoammicagi l'altra dai con- 

ramemiragli. 

So si vuol seguire il sistoma delle votazioni; me- 
glio è di ricorrero al vato. dei compagni d'arme 
si eviterà così l'inconvenionto non mai abbastanza 
doplorato dello brighe e dello racsomandazioni, alle 
quali ricorrono gli intriganti a scapito dei modesti 
è dei valorosi. (Bravo! a destra). 

Vno!e la pubblicità dello deliberazioni, preso dal 
Comitato degli ammiragli; quindi conetudo così : 

Temo che con questo progetto vengano a disse- 
minarsi fra 1 più alti gradi dell'esercito 4 germi 
dall rimuità © dolla guionia e qual ieno gli ef 
felti di siffatta discordia lo imparò a suo speso la 
Francia nel 1870. 

Questo esempio ci ammaestri e ci renda causì 
per l'avvenire! (Approvazioni a destra). 

Prende era la parola l'on. Santini il quale, dopo 
un eleganta esordio sull'avvenire della nostra ma- 
rina, cai sono principalmente affidate lo corti della 
difesa nazionale, prendo a combattere vigorosa» 
mento lo argomentazioni dell'on. Farim 

Egli ha lasciato — dice — da parecchio tempo 
la marina e crede che tuttora sussistano certi di- 
fetti di organizzazione ormai eliminati. Evidente. 
mente si inganna © da questo errore traggono ori. 
gine tatti suoî attacchi subacquei al presento di- 
sogno di logga,(larità) 

tore i dichiara favorcvolissimo al progetto, 
che seblieno non raggiunga — come tutte lo cose 
umane — la perfezione, pure è il meglio che nel- 
l'ora prosento fosse possibile desiderare, 

Si augura per ciò che la loggo giunga in porto 
senza avazio, affinehè l'armata golero dei 
grandi vantaggi cho da ossa le deriveranno. 

E l'oratore si intrattiene ad enumerare questi 
vautaggi esaminando con naturale competenza le 
varie parti del disegno in discussione. 

Non è vero — come affermò l'on. Farina — che 
di ‘abbia a lamontaro l'inconvenicato gravissimo di 
‘fficiai distaccati al ministoro, cho raggiungono È 
più alti gradi nel corpa della marina ‘senza aver 
mai navigato, Di questi fatti sarebbo impossibilo 
trovare un solo esempio. 

L'on. Bettolo, che mi siede vicino è una prova 
della verità di questa mia affermazione, 

L'otatore viono quindi a parlare della vita disa- 
giata del marinaro, por dimostrare di quanta gra- 
titudine essa si renda meritevole, e quanto sieno 
giustificate le curo che la naziono sì prendo per 
questi forti e valorosi soldati del mare. 

Termina dichiarandosi lioto di. potero daro il 
suo modesto ma disinteressato appoggio all'attuale 
disegno di legge. (Approvazio: 

L'on. ita ba mn fatto personale con l'on. 
Santini che gli ha fatto l'appunto di non conoscere 

‘attuale organamento della marina dalla quale uscì 
molla verde età di trent'anni! 

La parte del progetto che egli ha inteso di più 
fortemente combattoro è quella che si riferisco allo 

mozioni @ alla scelta dol pecsonalo. 

Però tieno a dichiarare che in questa sua cri» 
dica si è severamente imposto di non far mal al- 
lusioni a persone! 

Replica breremento l'on. Senti, quindi prendo 
la paro's l'on. Beltolo. vico-ammiraglio e parlatoco 
efficace. 


Egli ino»mincia rilevando la nocessità di csor.i 
nare in un uniso disegno di legge le tanto dispo. 
sizioni proosistenti e di accomodarie ai Mogol 
muovi della marina. 

Ed catea subito nel fitto delle argomentarioii 
tecniche, venendo a discatero — contro le asser- 
zioni dell'on. Farina — la questione del'imiti d'età 
per i vari corpi. 

Quando si adotta 0! principio del limite di etò 
bisogna anche pensare a non produrre addirittu 
una ecatombe. La disposizioni ‘contenute appuni 
ia quest» disagno di leggo tengono giusto couto di 
questa considerazione. 

In Taghilterra, è vero, si è stabilito che gli ufi- 
ciali macebinisti debbono lasciare il servizio al qua- 
rantacinqueldmo arno d'età, ma bisogna però no- 
taro che in quel fortunato paeso ni congedati si 
mantiene lo stesso stipendio che percepivano du» 
rante l'attività di sorvizio. 

L'oratore sostiene il sistema di promozione a 
scelta stimandolo il più logico e il migliore. 

Difendo anche la Commissione di avanzamento 
che costituisce uns garanzia contro possibili faro- 
ritismi. 

I criteri di merito non possono rilevarsi soltante 
da un osamo scicatifico © dalla. condotta tenuta 
dal candidato alla promozione. Vi sono altri merzi 
pei quali si esplicano lo moltepici virtù del soldato 
di maro, 

Ci vuolo una guerra! — voi dite, — Ma allora 
sarà ristessario faro una guerra anche per accer- 
della bontà del materiale ! (Impressione). 
vratore termina escludendo che possano sorgere 
tra gli altri gradi dell'esercito e della ma- 

(Beavo! Bene!) 
Si laggono lo interrogazioni è alle 0,40 il prosi- 
dente toglio la soduta. 


— — - 
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Dopo l'attentato di Vittorio Mathis, condannato 0 
giustiziato in meno di tre settimane, Monforrand era 
‘caduto. A che serviva aver un uomo così energi 
alla tosta del Gabinetto, se le bombe continuava 
atterriro il pieso? Egli avera anche scontentato la 
Camera con la sua cupidigia sfrenata, scemando di troppo 
-la parte degli altri. E Viguon aveva raccolto la sua 
eredità questa volta, sobbeno ostentasse un programma 
di riforme dinanzi a cui si tremava da un’ pezzo. Ma 
iper quanto fosso onesto noù aveva potuto promuovere 
che qualche cambiamento senza importanza, avendo 
probabilmente lo mani legate, fra mille ostacoli. 

+ E si cra rassegnato 2 governare come gli altri per 
“cui s'ora fatta la scoperta che al postutto, tra 
+ Monferrand, non v'era che qualche lieve div: 

— Si riparla di Monferrand, sapete, 
glielme 
s° — Si; lia qualche probabilità di. riuscita ; le sue 
tereaturo si agitano molto. 

} Poi Bache, che.canzonava Mògo con 

*fermò che il deputato collettivista faceva una parte da 
“credenzone rovesciando Î ministeri, poiché serviva al- 
i ternativamentò 16; ambizioni. di ogni gruppo, senza la 
‘monoma probabilità di afferrare Îl potere per conto 
J'twoprio. E fu Guglidlimo che disse Ja parola decisiva. 
Eh! si divorino pure a vicenda! Non' combat: 


amarezza, af- 


tono the per questioni personali dopo tutto, nell'ar- 
dento bramosia di regnare, di disporre delle ‘ricchezza 
è del potere. Ma questo non toglie che l'oroluziona 
prosegua, che lo ideo si diffondano e che gli avveni 
menti si compiano. Al disopra di tutto, c'è l'umanità 
che cammina. 

Pietro, molto colpito da quelle parole, ricadio nelle 
suo rimembranze 


La dolorosa esporienza cominciava: egli era in corsa 
attraverso all'immenso Parigi. 

Parigi era il tino onorme in cui tutt'un'umanità era 
in fermento, Ja migliore @ la peggiore, l'atroce mistura 


di oserementi d'onde dovevano usciro il filtro d'amore 
o l'eterna giovinezza. à 
Ed in quel tino incontrava per prima cosa la schiuma 


dol, mondo politico; rand cho strozzava Barroux, 
comperando gli affamati, Fonsègue, Duthil, Chaignew 
mettendo a profitto i modiocri, Tabonrean o Dauver- 


gno, valendosi perfino 

Mego © dell'ambizione 
Poi veniva il denaro 

dello Ferrorio African 


Ila passione da settario di 
luminata di Vignen. 
corrattore, quella questione 
che aveva deturpato il Parla- 
mento, facendo di Dnvillard, il borghese trionfante, un 
pubblico pervertitore, il cancro stesso della finanza. 
per una giusta conseguenza, era ill su» st 
focolare che Duvillard corrompera, il caso atroce di 
Eva che contendeva Gerardo a Camilla, la figlia. che 
lo rubava alla madre, e Giacinto, il figlio, che cedeva 
la propria amante Rosmunda, una squilibrata, a quella 
Silviana, nota sgualdrina, con cui suo padro si met- 
tova în mostra pubblicamente. 

Poi era la vecchia aristocrazia moribonda cho appa» 
riva nelle scialbe fignre della contessa di Quinsac e 
del marchese di Morigny: era l' antico spirito militare 
di cui il generale di Bozonnet celebrava lo esequie: 
era la magistratura ligif al potere, era pn Amadisu che, 


faceva carriera mercò i processi clamorosi, un Li 
che compilava la sua requisitoria nel gabinetto di 
ministro di cui difendeva la politica: era fivaluiente la 
stampa, cupida e bugiarda, cho virera di scandalo, 
I' inesauribile torrento di delazioni e d' immondizio a 
cui Sagnier dava la stura, l'allegra impradenza di 
Massei, l' uomo senza scrupoli e senza coscienza che 
aggrediva tutti e difendeva tutto, per mestiere è per 
one. 
come degli insetti che ne incontrano un altro, con 
la zampa rotta e morocti, gli danno il colpo di grazia 


di interessi, di passioni, 9° era scagliato sopra un’ în 
folico mentecatto, caduto în terra, quel misero Salrat, 
di cui lo stolto delitto li aveva raccolti to sei 
in conflitto nella loro fretta vorace di trar partito dal 
sno magro carcame di morto di fame 

E tutto questo bolliva nel tino co 
sio, lo violenze, gli appetiti 
nome dei fermenti più acri, d' 
onde puro il vino dell' avvenire. 

Allora Pietro ebbe coscienza del lavoro portentoso 


bramo 


i detriti. Suo fratello l’avera detto appunto 
contavano, în politica, le taro degli indiv 
venti di egoismoso di lucro, se l'umanità © 
progredire, col suo passo lento e pertinaco ?_ Ch» co 


se, dietro di lei 
sorge dal popolo delle città e delle campagne coi 
nuava il cammino ? Clis cosa contavano i vizi, la de- 
pravazione ingorda della soverchia ricchezza, del s0- 
vorchio potere, la vita raffinata e dissoluta che si 
compiace snelle curiosità sessuali, giacché semlira dita 


stgato che taita le capitali, rogino del mondo, ma\ 


sozzare, continua 
a scorrere, trasportando tutti i popoli nel vasto maro | 


Îl fame che, pur 


cadeva 
che il 


futuri? La feccia umana 
n si potera esigere 


fraterno dei secoli 
in fondo al tino è n 
bene trionfas 
ci volevano degli anni perchè di ‘ida fermenta- 
ziono uscisse una speranza esandita, in quell’opera- 
dell'etorna materia rimossa nel croginolo del do | 
ani © rifusa per renderla mi 
E se in fondo all: ina impostata, il 
una forma dell'antica schia — se i Tor 
navano a morir di miseria, sui luridi sao- | 
avatti sfiancati, la libertà era! uscita porò 
pesta, dal tino immenso per pren 
traverso il mondo. 
rchò la ginstizia non uscirebbe un 
nenti torbidi, s' 


iorno da 
ssa dalle 


Ma le voci di Bacho o di Morin che discorrerano 

con Guglielmo sorsero di nuoro, ridestando Pietro dalla 
| sua fontasticheria. Parlavano di Janzon, compromesso in 

un secondo attentato a Barcellona, e scomparso, tor- 
| nato probabilmente a Parigi, dove parova a Boche 
| di averlo ravvisato il giorno Un' intelligenza 
| così chiara, una tal di volontà, tanto doti, spre- 
| cato por una causa così osecranda! 
I 


prima. 


— Quando penso - diss Morin con la sua voce 
lenta - che Barthes vive esule in fondo ad una povora 
meretta di Bruxelles, nella trepida speranza cho la 

Gi jofoertà regni fipalmente, Iui che ngg ha una giosia di | 


ssngne sulle mani o che ha passato i duo terzi della 
vita in prigione perchè. i popoli siano libe 

Bache si strinse leggermente nello spalle. 

— La libertà, la libertà, sta beno. Ma non giora 
a nulla quando non la sì disciplina. 

E la loro eterna discassiono ricominciò; questi con 
StSimon e Fourier, l'altro con Proudhon 0 Auguste 


utico membro della 
ggì consigliero municipale, ricompariva nel 
d'una fodo consolante, mentro il professore 
l'ex-garibaldino, serbava, sotto la ‘sua stanchezza, una 
ità scientifica, una fedo assoluta nel progresso ma: 
‘o del mondo. 
Bache raccontò prolissamente l' ultima commemora. 
zione tenuta in onore di Fourier, il grappo dei disce- 
poli fedeli convenuto a portar dello corone, a pronun 
ziare dei discorsi, una commovente riunione di apostoli, 
perseveranti nella loro fodo, sicari dell'avvenire, nunzì 
nvinti della nuora buona parola: Poi Morin vuotò le 
suo tasche sempre piene di opuscoli di propaganda po- 
sitivista, di manifesti, di risposte, di domande, propo- 
o sciolte in cui si esaltara il nome di Comte 
la sua dottrina, como 1° unica baso possibile della 
nuova religione aspettata. Allora Pietro che li ascol- 
tava ricordò le loro antiche discussioni nella sna ca: 
sina di Neuîlly, quando egli stesso, smarrito, sempro 
alla ricerca d'una definizione positiva, si sforzava a far 
il bilancio dello ideo del secolo, naufragando poi fra 
le incoorenze e lo contraddizioni di tatti quei precursori. 
Sebbene Fourier provenisso da St-Simon, lo nega 
in parte: o se la dottrina di questi sì immobilizzava 
în una spocie di sensualismo mistico, la dottrina del- 
l'altro non potéra mettor capo che ad un codica d'ir- 
ro; gienia tie inaccettabile, Proudhon demolita genza, 
Aicostruire. 


Pi 


s 


CRONACA DI ROMA 


LE FESTE DEL 4 MARZO 
La gara del tiro a sogno 

La gara del tiro a sogno è indotta per i giorni 
3, 5 0 6 nel poligono a Tor di Quiato, 

Eccone il programma : 

Allo oro 9 ant. sella piazza del Campidoglio. dalla 
parto del Museo si Fiunirazao lo rappresentanze dei 
menti toscriili ala gara con gli uficiali in congedo ® 
i concerti militari concessi dal Comando dol 


dio, 

Dalla parto del palazzo del Conservatori si riuniranno 
4 tiratori di Roma; lo rappresptanzo delle Società italiane 
di tiro, le rappresentano dello seuolo inseritto alla gara 
5'le-rapprosentanze delle Agsociazioni politiche e militari, 
Ia quali insieme coi firatori di Roma faranno acorta d'o- 
mote alle Soctetà cho vengono di fuori. _ 

‘A formaro il cortoo è stata composta una Commissione 
doi ignori : Traveraari cav. Augusto — Magagnini cav. 
Arturo capitano — Capobianco cav. Enrico ci 
Pariloi Luigi capitano — Maviny, Alessandro — Pioralli 
Bar. Enrico enpifano — Cispiti Meagaldo cav. Francenso 


persorseri l'Araooeli Ja via del Gesd, fl Corso 
n fard sonla n piazza, del Popolo soito l'emicielo del 
Pinsio. 

Qui a cora dello stabilimento Danesi sarà fatta da fo: 
togratta di tutto il corteo ‘seblerato, 11 cortsò poi sarà 
aciolto © proseguiranno por il campo di ‘biro di Tér di 
Quinto, salamente È tiratori e lo rapprossotazzo militari 
precetto dallo musiche. 

‘A niezzogiorto sarà inaugura!a la gara di Urò alla pr 

del ministro della guerca” genera 
profeto. del sindaco © della autorità miliari. 

Dl Comitaio offrirà up vermoutl d'onore all, autorit to 
durvaonto è {l principo don Fabrizio. Coloona; presidente 
cnornaio della gara, provunsierà va discorso 

Il 5 contintiorà la gara è il’6 nello. ore: pomeri- 
diano avrà [nogo la gara d'onoro alla presenza del 
dei principi reali. La sera ticatori offriranno 
tin banchetto' al Comitato onorario esecutivo della 
gara. con l'intervento, del presidento del. Con 
è dei ministri, © di tatti { senatori e deputati che 
donarono dei presi. 

Eeco l'elenco delle società che hanno finora ade- 


Tea, Milano, Marino, M 


Giorgio, Monterotoudo o, Nepi, Ostra. Orte, Pia 
Paliano, Piperno ‘Pisa. Pel. 
Recanati, Rieti, Rocca di Papa, Sau Bepolero, Sese, Sora, 


Soriano ne: Cimino, Spoleto, Subisco, Si 
Pi Vellotri, Veroli 


"Toscanella, Valeatano, Valmosto 
Viterbi 
Ecco il terzo elenco dei premi perrenuli: 
Ministero della pubblica istruzione, duo furili da caccia 
dia d'Oro — comm. Oresto: Tumamsin 
rgento con dedisa 
d'Argento. von stata — cori 
vizio smellato "da fumabori 
del giornate ‘12 Tiratore Italiano, 
tini coa 
ill, servizi 
Niaiore del 


un revolver da tira — conte Spalleti, 
mo, spilla fu oro par cravatta cavi Are 
elfimedo Tranzi, quadro ad ollo — comm. A. 


‘ralogie ‘salato; — fratelli Ale 
soppo D izio iu: bronzo dorata da 
tranvia è osonibus, 


cialà del Tiro a negio di Roma, 

1 preni rovo esponti nella volrisa del 

2.5. Marella al Goreo 
1u Campidogil 

‘Allo 10 dol mattino avrà lu 
cao, passata da 8, M. il Re. 

Allo 3 pom. vi earà il grando ricevimento in 
Campidoglio. Nell'aula capitolina si sta preparando 
{l trono reale, cho vien collocato nel Iusgò del reg- 

jo del sindaco, E' în vellato cremisi con frangio 

l'oro, sormontato, dalla corona reale; di. fronte. è 
lo stemma di Roma, ornato da due labarî ricordanti 
la Repubblica romana del ‘48 © l'entrata des 
Siani a Roma nel ‘70 y ai dno lati sono posti i gon- 
faloni dei. rioni di Roma. Allo pareti dell'anla si 
vedono gli stemmi 0 lo bandiero della Toscana, del 
Napoletano, del Piemonto, della Lombardia, dolla 
Venezia, dell'Emilia e dello altro regioni d'Italia, 

li farono mandato in dono al Municipio di 
nel 1870, Sopra la lapide c iva di 
fronto all'onteata, spicca sulla parete la bandiera 
di Roma, Stendurdì e bandioro dai colori nazionall 
i adornano în alto intorno intàzno le 
pareti dell'aula, Di fronto al «trono saranno pull 
degli, scanni. dorati. per.gli alli dignitari dello Stato, 
i ministri, i senatori, i dopatati è il esrpo diplo: 
matico, In fondo prapderanno poso gl'invitati. 

Tn Campidoglio saranno presentati a 8. M. il Ra 
gl'indirizzi della Camora è del Sena 
Ro risponderà con un. discorso ;.. parlerà. anche il 
fadaco, 

Saranno. presenti. in Campidogli 
V gindoti © la za pprosentanzo dll plaeipai | là 


la rivista al Mor 


berali; lo quali faranno ala ‘al 
o realo in via: del Plobisc 


lo passorà in rivista. 
Piazia del Campidoglio è ornata di pennoni con 
lo bandiero nazionali 0 municipali; È palazzi. c 
tolini saranno nddobbati o sull'ingrosso prin 
tato posto un, grando stem 
paailo una erando steli 
sora sarà illuminata a 
Il Ro scenderà dinanzi 
tori, dove è stato eretto un 
tocherà all'aula capitolina, attraversando il Musso 
dove saranno schierati, nei loro storici vestiti, fe- 
deli, paggi o staffie pai 
Ta sor in municipio avrà luogo un ricerimonto 
di sindaci. 


ma pietra 
Ca 


Amo 

Allo 5 

cuuento d 

nale. TI Corcitato per î monumento pu 

manifesto © un numero unic 
Nella prima piotra = 

ast 


blicherà un 


fusa nua pergimona 


ion 
iminazione n bengala del 
Foro Romano, e ad archi della via Nazionale. Le 
uusiche suoneranno nelle principali piazze. 


reati 
PER PAOLO MERCURI 


La contepenza dell Mazza 


rappresentanto il sindaco, l'o 
Sacconi e varii alti deputati. 
II presidente. del ( 


Artistico, 
Ioni, presentò con acconcio parolo l'on. Mazza, pro: 


prof. Apol- 


lento onorario. dei. calcografi, e 
della commemorazione: 

Lon. Mazza preso allora.a parlare e con 
calda © geuialo cominciò esponendo la vita d 
rando ‘arlista e. no disse Il temporamento egual 
6 mite, ponendolo a raffronto con quello eaido e 
«elliniano di Luigi Calamatta, cho como lui fadi 
l'Ospirio di San Michele, como lui fa gioria ita- 
Nana tra i francesi sotto Luigi Filippo, como lui 
contribuì con la sua opera artistica a rendero po- 
polare in Eusopa l'idea della indipendenza d'Italia. 

I) conferenzioro passa quindi nd esaminare l' 
poca dell'artista, dal gipeno in euì, appena sottenno, 
stapiva i parenti ‘col "ritratto della madre, fino ai 
suol maggiori tzioni di Parigi, fno al suo festoso 
ritorno in patria e al suo ulteriore lavoro dal ‘48 
al ‘50, quando fu colpito, da parali 

Egli csamina con. mente .di critico lo maggiori 
tre sue opere, e ne determina con parola feconda 
4 mieshili pregi. 

Rilova l'esprossione degli occhi dello tre, princi 
pali figure dei Mietitori ed il giuoco. di luci o di 
ombre della campagna in fondo; rileva £ biondi c 
pelli della pria ‘anestla nella S. Amelia ed Il 
icemoro dele membra della Giotanna Gray. 

Quando — egli soggiuago — "vedi como l'artiia de 


n 


a 


entra l'amore noi Mleritori, tu grill 


L'artetia a 


vova il cuore in famo quando stringera fra lo d/ta Il 


Vollao — quando ammiri In dovorlono asvetle 


ca dolla Re 
gina d'Ungheria a dello suo ancelle, tu dici 


tofico eredora {a Dio — quando leggi la paura «ul volto 


bendato di Giovan, e il tramaze di tolta 

bra, ta oselami 

umane come Shakespeare ! — (Applausi 
Il conferenzioro. passa 

tocnica dell'arte di 

sione in una di tatta-le scuole straniere 


mom 


— Quest'uomo &itoncera le passioni 


uindi ad esaminare Ja 
foteuri, la cul séuola è Ia fu. 


0 dell'ita 


linna, da Rembrandt e Rubens a Marcantonio; da 


Van Dyck a Nanteuil, da Volpato, da 
all'Edelink. 


Montagna 


Così quest'arto — cnnelude l'oratore — che era nata 
sulle rivo dell'Arno con Maso Finiguelzi e Sas dro Potti- 


divenuta mel 700 


anti e di Calamatta | 


ol 'aristi di Rome. non, doveste 
Vita non soltanto per Ti porro del nuo ci 
mari, non per lo splendof& dei sad cole 


che era divenuta una gloria d'Italia con Mai 
lo francesa ® todos 
ritornava nel escolo nostro -arlo Ilaliana per opera di Mer 


ja possa mei distruggero Tiziano o Leonardo. 


na 


© dei suol 


laghi, gloriosa nel mondo ; ma: per l'arto sua, nel mondo 


fu regina di civil 


Ai tompi di Psolo Mereari l'arto italiana fa 
trice di un popolo di marti invoeanti il Signore delle bai 


taglia. Ora emo deva avere altra missione 
Aieratice opera d'amore» 
‘ilo salga es 
doro spie 
Faust sognò 
L'on. Mazza, al termi 
cho era stata sempre interrotta da ap 
fnbto segno nd una vera ovazione. 


Jo della sua conferenza, 


pplasi, fa 


I convonati passirona poi metto altro sale del 


sot 


il portico, d 


il pil 
namento del. giar 
E' in marmo bianco, Il busto è opera lodutardel 


onsulto Augusto Cat. 


prof. Guglielmi. Una corona di. bronzo, 
alla qualo venne posto Îl fact 


monumento a Paolo M 
esso del Verano presso 
tro a sinistra di chi entra, di fronte al mo- 


seolo, ovo erano esposto le opero del. grande ar- 
no. 
umpurazione te monumento 
tro pomeridiano fu inaugurato a 


r 


orcurî 


adi. 


in mezzo 


ile dell'incisione la 


Santa Amelia, capalavoro dol Mercuri è affissa 
Alla baso. Nel nastro della corona si legge 
< Gil'incisori della Regia Calcografia al principo 
della loro arto Pno'o Mercuri. » 
L'iseriziono dotata dal prof. Magni dico così: 
Pioio Meteari — pittore a Ineltoro — gloria d 
Italiano — nato fn Moma XX d'aprile MOCCCIV 
odieito all'arte nell'Ospizio di 8 Michels — frent’anoi 
side a'la Calragrafla — morì a Buonrest_ il XX dae 


pelle MDCOCKXAAV 
‘Quento luogo — 0 la fila E 
Radulosea pororo mes'ameute, 


JI comune di Roma l'onorò di 
lea e il. genero Teodoro 


Tra gl'intecvenuti alla cerimonia si notavano la 


signora Rurica Radulese 


figlia del Mercuri con il 


marito signor Radulesso, direttoro delle dogase ru- 


ione, il prof. Apollonà, presi ‘ento del C 
stico, Ettora.orcari, L'on. Pilude M 
‘incisore Speranza, lo scultoro “Fabi-Alti 
toro, i pr 

appartenne il Mercuri, l comi 
Kamanin, le signoro Cavalletti 
gli incisori è impiegati della 
prof! Sola, il prof. Filosini, 
Sartori. 


Labovars, 
Cagiati 


“ircolo, arti- 
Pio Joris, 
i, il-diret- 


ori e gti‘alunmi di 8. Michele, aliquote 


miniatro di 
è Filosini, 


ogia Cialcogrifia, il 
l'avv. Coglitore, if cav. 


Tolta la tea che copriva il monumento _il-prof. 


Di Lorenz 
scorso inaugurale, in eni ricordò con par 
venti la cara o buona jmmagine pato 
ncisore, cho gli fa guida amorosa nei 
passi. 

Sogno a nomo dell'Istituto di Balle A 
Busilio Magni, cho feco l'n 
dol Mercuri, Per il man 
nunziò le patole seguonti: 

Come rapprosaotante del Comu 


dal profondo del cuore | componenti. del Comita 
‘on ‘aio affito la promiona» questo solenni onor 


Y'ilustro nostro concittadino, 
La fama di Paolo Morcuri non si arresta ni 


dell'arto è dall Iagegno. 
La opero fasigni che egli vel “Ma -{aselato, 
to un monumento più perezno del marm 

tebbo stata solpa imperdogabi! 
del posteri l'efizio 


ricordaro sll'am 


artinta non ha bisogno di 
ton l'eligie di lui sa 


mostrarie alle genarasioni vent 


Hintraziooi dell'arto. 


‘quindi del più aito emcomio fa l opera di 
ilo Comitalo, eha nel avo semo ‘ncsoglio tato il 


, direttore della Calcografia disso il di 


ole coram > 


suol. primi 
ti {1 prof. 


dell'arto eccellente 
pio il prof. Galluppi pro- 


Roma ringrazio 


cho 
20 ale 


i conti d'T- 


ma risuona gloriora dovunque M professa Il culo 


gli bano 


doi coneittadini-mon 


del gra 


I, ehe non 
qui per 


Nel ringraziarlo. per Vopera veramento patriatiica, che 


a come vegan delle 


ha compis 


nia quante 


'onoro 0 dell 


Sanerafinoe che ia sua città natale tribiisa alla. momoria 


dell Niustro suo figlio. 


Infîno fl signor Toodoro Radulessa ringenziò gli 


intervenuti a nomo della famigiia. 

Quindi furono posto sul monument> le corone di 
fiori freschi inviate dalla Regia Calcografia, d 
prot Di Lorenzo, dagli evalunni di $. 


dall'Associazione artistiea int 
nicipio di Roma o. dall 
rellisti. 
La cerimonia è terminsta 
seo] la 
L'anniversario d'Adua. — Son 
duo anni dall'infausta battaglia di Ads 
la meravigliosa giornata primaverile, n 


lo 


nenti feste hanno potuto attenuare nogli ani 


nostri il rammarico e il penosa ricordo 
perduti salle fatali ambo tigrigne. 


‘Associaziono dogli 


iù scorsi 
ò Ta fan 


del fratelli 


Stamani lo stabilimento Tlocconi è rimasto chiaso 
per il lutto dal giovane Taigi-Bocco 

La famiglia Boccool, in memoria di Luigi, 
maggior fizliuolo del cav. Ferdinando, il giovine 
ardlmento: uliciale di comptemento negli 


alpini, si recò a raggiangoro ll 
Acrale Barntier, risscendo n part 
smietoriosamento ed eludendo 1a vi 
fa ciunitò fo wa opuscolo la bioge 


lettore che agli scrisse. dall' Africa 

nonchè altri doccmenti 

ultima lette 

prima della battaglia. 
Dai documenti © dalle tosti 

ne risulta all’ ovidenza Ja 
fuoco dal giovine I 


risolutiva del eombattimen 

torno allo circostanze della 
E non si legge 
continue, insistenti 
per chistiro qu 


dall 


Perchè la famiglia spera 
A Campo Verano, sotto lo arcato dell 
tico; di ianco al monumento di 
il romano Parti > collo 
> è opera prozeol 
a. Vi è apposta la 
votano Quadri 
roi 
a — gioriona alle vista Nalica — prim 
che il luogo 0 l'armo on altare © 


abbandonava. 
L' abolizione del dazi 
grezzo. — Sarà, a quel c 
cuni giorni. T1 decreto reale è pronto p 
ina, a quanto cl si assicura, sono in 
difficoltà al ministero del'e finanze, 
tobbo nddossaro l'onere di quell'aboizi 
Jancio comunale. Tn municipio, a_r 
spondo che ogni utile como ogni. p 


paco, 


dante Ùl dazio 
governo che lo 
oggi e domani la divergenza fra comun: 


è datata da Entisciò, 


na sompara 


pal 


sulle farina 
protratta 


onsumi di Rama deve spettaro al 
amministra. Non dutitiamo che tra 


0 e per 


possa comporsì, conì cho i decreto possa cssere fic 
mato giovedì, 


“ 


t 


Hiro 50,000 spedito 
di Roma alla sede 


giudizias 


rimossi ia libertà, E i colpero 
furono assistiti durante I° 
Ascoli e Cuosia 


consulti 


D.' OTTONI 


la ende dalla: Banca 


rta straccia, Pi 
rrocedetto all 


lueate 


allo Adolio. bopo otto mesi i 
vi ® I fratelli 


istruttoria Jagli av 


Disgrazia, — Stamane alle 8, nella vi; 


li Venezia con un altro plicwoon- 
jr questo. fatto L' mufbrità 
rosto di Giusappé Arpino 
filpiegato alla cassa alla sede di Roma 6, del fra. 

duo fratelli dono stati 


Arpino 


voeati 


na Pros 
nestina, al u. 13, fu trovato a terra prio di sensi il 
contadino Antonio Proietti di 02 anni. Su di ua car- 
rotto è siato trasportato all'ospodala di Sant'Antonio 
ove versa in pericolo di vita. 


' dottori ‘Turi è Spolrerini riscortrarapo -nel ma- 


lato la commozione cerebrale. 


—e— 


i gola, naso, orecchia ( 


Piccola Cronaca 


iaia malato, pll, 
Tia Crocitori 44. &i01 


vevereo, 


di 


‘ 


È 


MALATI-DI STOMACO 


nivi catarri intestinali, la inappetenze. In stitichezza. 
Abitnale xi curano con le Gocce Digestive Pepsi I- 
Groclotiche del cav. E. Pieranirei preparato sotto 
gli naspici dello specialista cac. Persichetti \Itichie- 
deraopussoli Jastratci gratis. 


spettorati. Via 


D.' FRATTALI 


le 3 allo 6 pom: — Via N 


D NORSA=OGULIST 


Via Nad 


di Rom: 
cousaltazie 


rappres 
Valeud, Rolauttiio, che 
pone in 


facciamo fino da ora i nostri migliori augu 
siiteri alia rap) 


nani; della € 
Dalla Perl 


gio dui Berlunone 


Tiousaibre 


segno di Je 
dottano efficaci p 
ser 


© d'intortin 
difficili di 


Farini 


i. PENSUTI »° 


Consule pale fora 13- 


ia del Quirinate cav... Piorandr: 


Nirgiaibi 
professore 


Primari 
pareg 


5), Analisidi urine 


‘pr 


Specialista per mala 
peli, venorese sil 
Nazionale. 09 


ialista malastio digestio: 


na Le 
restio» 


— Rima, 


vi 
ciato 


iadario (presso Argentina) 23: Telefono. 


Mala 
o difetti di 
pes tuti i giorni dallo 9-11 


ouale, 237, 


L PROF. FERRETTI. 


completararata. rista 
se, nol propri 
2'allo 4 pom). 


Chin 


sa 


ì pri 
our, 2A pe Pel 


THATRI 


stri di Roma, 


Te: 
Come averamo annun 


x Patt 
Dotmaì pure Me/ofele: Domenica prima del 
Lerndro! luneli sscsnda; marcoledi farsa e Ei 
ora 

'Peralopani sora si anouazia al Costanzi la 
Parione lea nuova opeteta del m 
n cospagnia Scoguna 

con siareo atraorditario. 
‘autore del. Dranatieri 


Lo ao al 


vista, 
ell 


rio negli Ospedali 
Ba ripreso le 


dorgicilio ia via Ca- 
1816 


Ero 
riovedì 


prima 
Jaostr 
miglio 


quale 


ri — e 


Domani sera s'inaagura ai Nazionale la stagione 


in il Maestro di c'ppella di Patr, 


tori del Marsi 


noterà 
Îues Rolla e Cas 
lura e Caldani 
Al Quirino domani sora si esaguiti I" Orfe 
bili ed il cau-can. I prezzi 
olmento rivassati. 
al. Manzoni, prio 
recata dramma Spachulo £ plebe 


‘casso del taxtto Expino? di Madrid. 


AI boat 


Nuoro, iersara nella Casa Pater l 
sibghier suocesso la signora Dalfini-C: 
T nostri buoni villici è domani Jl 


Spattacoli dal lb marzo 
arci (ro 81) — Met 


D'Artogn 


calca cò-npagala napoli 


Vatte (o 
retta da E. Scarpetta: Ze 
Qudelno (0r0 )) 


iotlo - Vidovo e N 


Circo Kente (059 9) — Orazi Circo equest 
Spetticolo varisito. 


Ancona, 
por telegrafarv 
ittorio Emanuel 


Troppo 
il 


venuto stasera lung 
un talleru 


a. contro il divieto 
ava di slitare lungo la via del Corso 
Tn forza si oppose; di qui una 


0 


o al 


rappressotazione del- 


ampi 
viog 


operetta co- 


sana 
urato, 


tra C. 


tardi 
Corso 


araffa a pugni e 


bastonate fra lica sicurezza ® socia 
lisi. Vi fa anche qa colpo di revolre 
diere Sacco ed una guardia restarono lievemente 
Cis uva ostante il corte» În gran numaro ridotte 
| ‘pel Corto, seguito da uu delegato e da molti 
Foriwuaiagent piovera e ti isa è fi 
Non sappiamo se vi saran e quello 
avrenuto nel momenti 
T°°Sì comitato che nel taf:raglio di ieri fa il bri. 
sendo Sto 1 è pari Ne resto ferito ceri 
Furono opera nella notte. 
rencia, 1. orà 11,50 ant: — Uerirore dell'a 
vi cou Ia propria aninite Bossivi Cat 
| deva nella soa a 


PARIGI — 


EMILIO ZOL) 


DI 


a prop 


a 


—_—_—_——_—__ 


NFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 


razioni 


perative di la 
per le importanti 
0 dal ministro 
de) tesoro 
L'on. Di Sant'Ouofrio ha svolto un suo di 


vredimenti contro la 
la discuasione 


quindi si è iniziati 


ze a favore dai proprietari che 4 


filos 
salla 


legge per avanzamento nella marina .__ 


Ha paristo contro l'on. Farina a cuî lmmno: 
isposto difendendo il progetto gli on. Santini 


® Bettolo. 
SENATO 


AI 
Oggi il Senato si è riunito in Comitato se 


greto per esaminare la sentenza. della Corte 
di cassazione di Roma del 21 dicembre 1896 
in rapporto all'art. 37 dello Siatuto, e di ve- 
dere go 0 quali deliberazioni doressero pren- 
doraì a tatela dello prerogative senatorie. 
Ecco il fatto che originò talo sentenza : Un 


delegato di pubblica sicurezza si querelò con- 
a suo 
ela. Cassazione assolso l'onorevole 


tro l'on. Sensales per informazioni osti 
carico 
Sensales, 

Nella seduta segreta fu 
‘@ si decise di determinare 
duta pubblica. 

Difatti alle oro 5-0 45, 
pubblica il senatore Saracco, presidento della 
Commissione, dichiarò dî mantenere la. prima 
parte dell'ordine del giorno cho snona così: 

ll Senato essendo, per l'articolo 37 dello Statuto, 


Tunga la discussione 
la questione in se- 


apertasi la soduta 


solo competente a giudicare i renti imputati ai suoi 
membri, dichiara essareia conseguenza di sua es-lu- 
raccogliere le prove, nonchè 


diva competenza il 
qualsiasi ‘prouunzia di non farsi luogo a procedi: 
tueuto. ae 


Quost! ordino del giorno fu dal Senato ap- 
provato. 

Ripresa la discussione della legge bancaria, 
il senatore Boccardo, in un. magistrale» discorso, 


sostenne il disegno di legge ministeriale, al quale 


si dichiarò favorevole. 
Il seguito fu rinviato a domani. 
Perla nomina di un membro della Com: 


missione permanente por l'esamo dei disogni 
ercio e sulle ta- 
so 


di legge sui trattati di comi 

riffe doganali, risultò il ballotta 

natori Annoni 6 Gadda 

Nella riunione degli Tei 

divegno di legge: assegni vitalizi ai veterani delle puòrre 

4845-49, furono elotti a commissari. | senatori. Sproriori 
Ù, Vesraria LL, Moszaespo o Chials 


IL DONO DEL RE 
por il cinquantonario dello Statuto 


E. il primo siutante di camp generato di 


fra i 


Consiglio, la seguente lettera : 
«8, My il Ro ha rilevata con_ intima soldisa- 
zione la oppertuna iniziativa presa dal Govern» nel 
chiedero al Parlamento an numonto di lira cento» 
mnila al fondo di biluncio por erogazioni di benof 
cenza, nell'intento di porgere qualche maggior so© 
bello cis ‘povera, reso più pe 

oi 


lo stagione in alcane parti 
‘Augusto Sovrano desidera associardi a tale 
caritatevolo provvedimento c vuslé che la prossima 
ricorrenza del cinquanteritao annicersario dollo Sis 
tuto sia puro inangurita con uu-utto di Sha pae< 
ticolare’ munificenza, ogdò non si separi il ricordo 
di un austò e glorioso avvenimento dall'esercizio 
comune della carità, per alleviare nello stesso teinpa 
la pubbliéa iàdizonza. 

M. mi lin quisili ordinato di rimettoro. a 
Vostra Eceol'enza In somma di lire. centocinquan- 
tamila ‘nol ‘concetto che’ questa somma contri mista 
almeno in parte al soccorso delle clissi più bis 

aggiuugendosi allo oparo benefiche locali 
fa funzionano “con Isderoli omalazioni ni- 
dinnto la istituzione di cacine ccon>miche e altre 
gratuite distribuzioni popolari 

« La E. V. nella cognizione genoralo delle no- 
cossità più were e più immediato, assamendo — 
sscondo il sorrano desiderio — Il dellcat> incari 
di cogolare la orogazione del contribato ri 
stessi fini, supeà bone utilmento compisto l'intento 
filablsopico doll'augusto benefttare, > 

LE CASSE FERROVIARIE 

Teri vorme disteibolt il disegno di legge, presen 
tato dal ministco doi lavori pabblici, d'aéédedo con 
i ministri del tesoro e dell'agricaltura, fadustria e 
‘comano, che peovrodo alla sistemazione di tutte 
Je questioni che siattengono alle Casso di pensioni 
è di soccorso ferroviarie, tanto rei rapporti del por 

le interessato, quanto nei rapporti con la so- 
tà: 
Con in prosontazione i quel disogno di leggo 
entro lo corso fobbraio, ‘l'on. ministro Pavoncelli 
ha voluto provredere alla Cassin tempo uti, pr- 
îma ancora cho realsse a scadere. la focoltà. consen 
tita Al governo di far riscuotere, a.vantaggio delle 
nose di proridonza esistenti, 16 wopritasss Terro- 
viaria stato inteodotte.con la leggo: del 15 agosto 
1897 — e che certo nessuno avrebbe consentito a 
prorogare. 

Mentre il governo ba così prsveeduto a cho non 
dovessero cessare di affluiro a quelle Casso lo nuore 
entrate dello quali abbisognano, tenendo però conto 
dei roelatni deilo Camere di commercio 0 del pub 
Bllco, reclami dei quali cl farommno eco a suo tempo, 
propone cho quello sopratàsso, gravanti. principal- 
ment siano nb 
bando: 
loggero aumento dello tasso erariali t 
vimento di viaggiatori, quanto sal movimento delle 


regno, 


Quel 
presso ch 
menlee varrà a porgere 
roviazie edstenti quei sci milioni 
0 ricavare dal 


rghissima base, rioscirà 

lo Cass for: 
ca, che 
malamente 


fa. questi nuovi intrviti sono procurati 
di previdenza forrori o scopo di 
e i disavanzi determinati dalle entrate insuf- 
nti del trascorso p 


Per prevenire la formazione di altri disiranzi, e 
curare stabiliuonte l'equilibrio e l'assetto di que 
gli Istituti, oltes a creare delle Uasse nuoro tanto 


di ina 


i pensioni, quanto di soccorso per i ca 
tà, per_il personale 
dal 1891 


socviio a pa 
is compilazione e atttazione di statuti ani 
‘queste ‘a tie, È quali valgano a temperare 


pegni attuali, pur facendo salvi i diritti acquisiti, 
ire nettamente le cnt nti nel 
o in relazione agli statuti 


setoviarie hanno to l'impegno 


di versate nelle casse così riordinate le -maggiori 
entrate necossario per l'equilibrio 
iaeutazdo più dell'uno per conto 

gli stipendi per i compartecipanti dello. came 


sento le ritenete 


nti delle casso 


per i. compartecip 


del Sonato per l'esame del 


Re ha diretta a S. E. il presidente del 


scopi delle casse precsistonti, ma con patrimoni 
e organismi diversì, al fine di orifarà che anche 
Jer essi possano prodursi quelle difficoltà © quelle 
Reficieazo allo quali gi stenta ora tanto ‘a riparare 


intento i muovi Istituti di previdenza fer- 
roviarii saranno informati al sistema del conto în- 
dividuale, per altro opportunamente contemperato 
d rafczto, cite che da conteibui. sodo. eguali 
* quelli assicarati allo casso vecchie, mediante unt 
bene intesa mutualità e entrate accessorie, che con- 
correranno ad accrescere le risorse dipendenti dalle 
sole ritonuto sugli stipendi è sulle mercedi e dalle 
contribuzioni dele Società esercenti. 

I CASSIERI DEL BANCO DI NAPOLI 
Con una circolare in data del 12 febbralo ‘u. s, 
direttore generale del Banco di Napoli, commeni. 

Miragl‘a, anounziara ai cassìeri dello succursali del 
Banco che la cifra della loro eseZiono era stata è» 
levata da ven i I ordinava ché 
allo scader do 12 di marzo, 
fosso da ciascuno di loro versata la somma di lira 
Gioi mila. 

Sappiamo cho questo Împeorriso provvedimento 
produce molto scompiglio fra gl'impiegati colpiti. 
Ma, trattandosi di faccondo di ordine interno del- 
l'Istitato noi non avendo elementi sufficienti di 
giudizio non crediamo di entrar nel merito della 
disposizione adottata: 

Pecb, troviamo che il tormivo fisrato; al vera» 
mento. è eccessivamente. brere, così. da esporro i 
designati 0 a gravissimi eacrifizii per procorarsi la 
somma o a rinanziare ad un pssto raggiunto con 
un servizio più che ventennale. Confidiamo che la 
direzione del Banco c'accorgerà dol pericolo e vorrà 


provvedera, 
LE ONORIFICENZE 
la di Aduo 


Lo sencrificenzo per la battaglia di Ava saranno 
prbblats solamente 114 marz, volendo 8. M. 1 
to omminare partitamente il lavoro della Com 
missione. 

L'UFFICIO COLONIALE ALLA CONSULTA 

Tl capitano Ademollo, che fu ferito alla battaglia 
divAdoa, è stato chiamato a fur parte del nuovo 
niffcio coloniale, ehe al sta coîtituendo alla Con- 
salta. 

Egî ha' preso possesso, pggi stess dill'ufficio, 

IL BOLLETTINO DEL 4 MARZO 

N 4 marzo vorrà pubblicato ua bollettino mifi- 
tare, nel quale saranno le promozioni nelo. stato 
magsiora generato © la nomina di circa 70. satto- 
tenenti a tenenti 

Lo stesso bollettino conterrà il decreto di motu 
proprio del Re cdl quale si conferisce il titolo tra- 
stuîssibife di marchese all'on Afan De Rivora; sot: 
tosegretario di Stato alla guerra. 

LA CONVENZIONE COL BENADIR 

Oggi sì è rinnita ‘alla Camera Ja Commimione 
parlamentaro cho esamina il disegno di logga per 
la Convenzione cdl Iienadir. 

Dopo una funga discussione i commissari hanno 
stabilito di rivolgere alcane domande. alm inistev 
dozli esteri a schiarimento di ‘alcuni - patti della 
convenzione. 
sono perciò frrutulati diversi quesiti che sono 
stati trasmessi questa sera stessa all'orioe.. Visconti 
Venosta, 

MNISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI 
fon ha fondaiinto la notizis che l'an. Luzzatti, 
niluia'es ad interim del'o pi 
di ritirare i disegni di logico 1 
pianto Sinoy L'on.» L'zatti 
portata di quei progetti a favore dei minori impie- 
gati î cui interessi egli ha sempre curato. anche 
nel sud ininistero, 

I RICHIAMATI DEL 1874 

Attuandosi ‘col 7 morso la chiimata allo arini 
dolia classo del 1877, i richiamati del 1874 stanno 
in gran parto congodati.. Il congodamento commin: 
‘sleei in quei Juoghi ovo le condizioni dela pub- 
Bllsa sicurezza’ non richiodano rin'ord di. trappa 


n 
I funerali dell'on. Sineo a Torino 
TORINO, L — La salma del ministro Emilio 

Sineo è arrivata allo 8. Alle cre 9 il corteo fu. 

nebro si mosso dalla stazione. Veniva aperto da 

un picchetto di guardio municips colla musica, 

Poi seguivano la trappa, le confratornito, gli .isti- 

tati più cd il cler», Pol il feretro in una vettura di 

priina, classe 


xmprendo talta la 


il sottosogretàri» di Stat5 
l profotto omto 
il norataro 


segurano i condo 
allo’ posto © telagenfi, on. Mazziotti, 
Munie-hi, îl sindizco conto  Riguon, 
Hruns i deputati on. Compans 0. Di Cambiano, i 
signori Iovozi, Rabbi e Pellegrini od il mppsesen 
tanto dol collegio di Carmagno'n 

Dopo il feretro segaitanò È paronti, 1 rappresen: 
tanti del Principi, { ssaatodi, i' depatati; le autorità 
civili a militari, gli studenti o lo ‘armeiazioni con 
bandiera ed i fattorini postali o telegrafici, Ve 
vano indi carri pioni di corone. Il corto» teniva 
chino» dalla truppa. 

Una folla immonsa stazionara nello vis @ pizzo 

prcorso dal corteo. 

Quando il eorloo giunso alla chiosa di San Mas- 
sito, i fattorini postali teasportarono la salma dal 
carso nella chiosa, 

Dop> la funi 


a religiosa, il es 


prosegui pel 
di cavali 


Cimit to da unò sJuadro ria. 

ma al cimitero, fiariarono il satto- 
» o per lo poste e tsiograîi, on. Max- 
ziotti, il prof. Carla, l'on, Daaso, il prefetto Mu- 


od il prof. Sommeiller, 
L'on, Mazziotti reed l'oste 
al collega ed amica gletto, 
la cui iacmori 

gromi re 


saluto del gori 
intelligente, innovatore, 
% continoi èd eMcaci pro 
pazione n lui affidata, 
Le 
Una commemorazione 
VERONA, 1. — Stamane, noll'atdlo della. sode 
del comando del © to nipinl, è stata 
ogarata soloane do” commemora» 
adati Adua appartznonti 


olenno cerimonia lo, autorità mi. 


Preto 
si, lo rappresentanzo di tolti i corpi e molta 


?°fi' colonnello Somale pronunziò wii applaudito di 


Nic i ristani 
Francesi e inglesi’ sul Niger 
DichiaraziBni Manotaux 
PARIGI, 1. It m o degli affari 


relat 
L'A rie 


Ma 


principe d'Arer ram 
tenza frano 


dar: 


i annali per i GRAN l'onere 125: | Lormazionalo pel Niger sono u 
ti dino vodianto” reciproche 
are q " no, sogisiungendo 
ò pegni ver rui iogieso francese inviarono 
orsono feraniario assunto a tatto Îl 150 si | istruzioni positiro e in senso coneilianto ai ri 
que invariati: iusvanzi usciti dal | spottivi ufficiali nell'Africa occidental 
p done i merzi dal ‘traffico ferroviario | Il ministro quindi ha confermato la notizia 
n generale, © insisme, a peevenieno di muori per | dell'assassinio del sottufficiale Bernis a Io. 
il futar dinuto la revisione dey tatoti o i — 
i aumenti dei contributi sociali Il duello Picquari-Henry 


ari la sist 


iglia d 


del persona 


i disavanzi da 
possono gravars salle So- 
atesi dopo il 1885, 
e ai disitti di 


materia. deliéata, intorno alla quale, 
lo Stato, sì ‘anno nel disogno 
me, formali riser 


Quanto al pers 
dl'1897, lo coi sorti non potovano 
con dille dei 70 mila inscritti alle. v 


di perisioni © di soccorso, sirzano formati, presso 
ri, com gli stessi suezai 


ciaocunà Serietà Istituti n: 


2 | PARIGI, 


alc entrato in sorrizio a partire 
comunarsi 


1, 


oro 11 n — (Jacopo). 
n tn anello Picquari inviò i suoi pa- 
drini al colonnello Henry. 

Si afferma cho il duello avrà luogo oggi; 
ma anche corro voce che i padrini dell'Henry 
rodig verbale negativo, dichiarando 

i dell'esercito Picquart. è squali. 


agl 


340. 

Si assicura cho continuano lo pratiche fra i 
testimoni di Piequart a quelli di Henry; ma 
nulla sì sa intorno alle loro decisioni. 

Corro voce che Esterhazy, otienutano l'an- 
tarizzazione dai snoi superiori, costitul i suoi 


| SECONDO PIAN 


testimoni contro Piequart, chiedendo la priorità 
sul colonnello Henry. 
I testimoni di Esterhazy sono il conte Fonl- 


laat e il maggiore Ducass», 
BORSE E MERCATI 


Cranaca fina 1ziaria quotidiana 

Mercato pochissimo attivo per la Rendita. che si 
mantiene nonpertanio sostenuta, Esordita. 99.321 
divenne più ferma dopo conosci cori di Parigo 
51 allo 9 pom. chiudiamo 90,87 1; 
Varici apre senza variazione da fersera 04/98 @ ci 
fava lt segulto tn corso di 96.0). 

Valori eeneralmeate formi all'esordio vanno indio? 
tolendo ia fn di Borsa "© 3 

Marcia 125% nominale; Gas quotato ua massimo 
di 840 cede quasì subito chiudetdo ni più basso &987 
Aetallurzicheaproso, 147 par niro 4 piuttosto ol: 
ferie: Condotte 289, 24 118 Omnibus 206. Zio Moe 
tisi 100 noninai: Generali 10 nominati. 

"datati invariati: Fraueta 105,17 = Londra, 20,58 
— Germania 120,95. 


Ore 6 1/2 pom. — Parigi chiude calmo 9L5. 
ml’ 00.at Ominiba li; One’ 8985 Metallaogie 
che 14 3 1; 


PARIGI, 1, ore 3 pom, — Rendita italia, 
tura 94,55 — chiusura 9.55. 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
perì pazamento del dazi d>zanall 
{Bioraalisco dsl 2 marso 1995 
Pergii ataciv sati suasidri alla LI) live 
da tarsi 002 carddeaii, Lo 105.90 


aper 


molto imporianti singolarmente, ma numerose 6 ur-, 
nti; e, s0 non si notano affari più copliosi. ciò. si 

deve esslusivamente al fatto ch» di alcune catagori 

di prodotti scarsggia o manca fio ‘i disponi 
le 

Lo groggie di qualità speriore sono le preferite 
alfa Fiesta; ache gii orpaazioi e le trame go 
dono di una discreta domanda. 

1 prezzi restano stazionari, ma con tendenza forma. 

Le sete asiatiche sone pure ben domaodate, meno 
le giapponsi che restano trascurate, 

A Milano si quota: greggio L. 32 a 4& organzioi 
siraillati 47 a DÒ; trame fl a 45, tuntiéo 2325 n 
20,25: gia 41; cantoneri 20 a 32.50; 
bozzoli 8.00 a 10. 

'Cotomì — L'articolo è in ripresa; la domanda 
è divanata mollo auimata e i prezzi se ne risenti: 
ooo, gadaguando qualche così sil com prece 
Liverpool 1 Middliag' americani si quotano di 
nti 3 15)%2 com aumento 18 sull'ouava parata 
(g001 o>mrawuttee deuari 9; con sumento di II 

A New York i corsi sono rimasti invariati. per 

‘orta ptava: ma anch'esi segnato ora 
di 1116 quotaniosi il  Middling  Upland 
6 


© Heresta, ringraziano ricouoscenti gli nici che 
ano preso parte al loro dolore per la perdita dall 
caro congiunto. 


VERTENZA CAVALLOTTI 
Progati, pulblichiumo ta seguents: 
Una pubblisazione, del Don, CAlseiutro in. data = 
dicena, poco esatta nella 0 dei fat Obitica 
licare il verbale, che chiude una miu ver- 
Cavalloti: worbale che faccio” seguire 
altro figa di splogazione. 
febbraio 1898. 
1) giorno. 7 febbraio 1888, in una delle sale di 
Montacitorio ai 3200 riuniti. gli oa Felice Santini ed 
jagenio Valli paieini dell'on. Macola, e Gi OD Ip- 
polito Niccolial ad Ettore Socci padrioi del‘one Ca 
ok, fn aaguito A una leuiora pubblicata. nel 
‘li Alilamo in data 2129 core, dall'on. «Caval. 
dotti all'indirizio dell'on, Macola, @ per la qualetgue- 
st'aliimo gli chisle una spiegazione 0 uan. ripara 
Zone per messo dello armi. 
avalioiti a disposizione com 
È alla dichiarazione del ig: Mingliao 
ala appariva eba il telegramma da lai aper 
dito alla Gar x 
Snliaazio a che diple origine alla-leltera - ni > Seolo 
doll'an, Cavaliotu,/camava ogni ragiooe di 
esvalleceses fra gli 00,/Macola è Cavallotti. 
"Che mucatro fl verbale ora stato consoninto: fa 
quieto sanno da quasiro rappresemigati Lon. Cavgle 
a legyore nella Gacsota di Fee 
milo corra ato na ariloolò. che lo rigiam 
data a che sacoado Îol rispriva la question 
ni avinotati da Roma pae loro 
gli on, Giampietro è Marzi, 
Carnilotdi ll ubutiià copi on. Niccolini @ Sosci: 
‘ Che le ulimo parole stampate nella Cassetta 
L'enerta furono originate dalla necesdti di ribate 
ia lettera dell'one Cavallotti pal Secato di Mi 
lano 0 seritta preosdet tetueate all'incarico dato al 
i Ragno chiaramente verid- 
a la situazione d 
questo asce 


oa, 


le cose, di 


ò i quattro pivIrini ritengonò concordi, 
i gli on. Cavallotti e Macola, chiariti 
an0 alcuna ragiona di venire a 
ca per mezzo delle armi, 
o iaveca | più chiari motivi di reci: 
Per queste ragioni 
onorevolmagte la verienza, © passano a_fica 
ata vortale. augurandosi che 1 loro ri 
fanti vogliano 


mentre vi s 


< Bugsaio Valli. » 
Da questa pubilicazion 
Iisulta inoltre che 1 pa 
cettara le conciniioni del verbale steso 
Gun Posso aggiungere auche per dichinrazione erpli: 
ta dagli on. lini @ Sooci ni miei rappoe= 
Jo. Samini è Valli oltro che altri colleghi, 
loro mandato era illimitato, mi. 
avrebbaro accestato, @ questa condi» 


ne appare adunquo amodato, 

i. Cavallotti fu clivsa la via 
do dei quat 

ini moa ebbero pre 

fon averano obbligo di a 

‘al referene 


mon 1 


‘are, mî sono - rimesso alla 
pure facendo cone 
vo ssontento del 


di tuio stretto 
ioni dei quattro padrini 
Ssore all'oa. Caraliéiti. (che su 


Înl sarriferito documento. Naturalmente spettava e 
tia non a me, ma all'on. Cavalloti rare in 
ila ‘mond fare risolutiva, cui fa il Chi 


NATURA ED ARTE 


nfrao N. 7 della seltima anna 
adiciaala illustrata por 


) — Luigi 
Quirtani. « Antonio Vak 
‘o primo prove di 

La vorgini di pietra » — 
az, « Quamio si varcano i trenta. 
Natbra è scienza » — Lucio Lucilio 
Zucca Torricelliana » (bo£ 
ia Deledda, « 


di Sardegna » (cersì) ali 
arasura è diritto » — O. « Da Ca 
nia a Randazzo » — Licurgo Pierett " 
na — « Rassegna Deammatica » — Uge 

iresima a Itoma » — Note Biblio: 


llanea — Gli ultimi scomparsi — 
signorine — Consigli d'igiene — 
io degli arvoaimenti — Pennelli e scalpeli — 

lege — Fiori e campi — Ricrenzion} 
Giucchi = La meda — Tarole fuot 


Abbonamento nano I, Bd. 
Tutte le annate si possono avare con una quota 

monsile di lire cluque. 

fast Eiitiso doll Francesco Vallanii, Roma« 
tano» Di 


adittnsî, via Montes 
catini S, + 


J 


BB 


LA FIORAIA 


Erande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 


Proprdetter. della Tribuna - Riproduzione interdetta 


= -Apendico del 2-miirzd 1998" 


— Esattamente ? 

— Si; esattamente... Giovanni era un po’ alticcì 
non essendo solito a bere. Egli volora trattenersi. an- 
cora, ma sì avvicinava l'ora della partenza del treno, 
0 il padrone dello stabilimento avendoci fatto notare 
che il sno orologio ritardava su quello della. ferrovia, 
siamo usciti. 

— Bene. E sapeto ove vostro marito ha posto; frima 
di incamminarsi per Nogent, la biancheria cho gli a- 
vovato portata ? 

— Sì signore. 

— Dore? 

—Affino di non. perder tempo recandosi a portarla 
all'albergo, l'avora messa in una cassa posta sotto la 
tenda, della sua fucina. 

— E questa biancheria avera delle macchio di una 
natura qualsiasi ? 

— Nossignorel. ‘Era: molto. pulita, ‘assolutamente 
biancîi, Tatata o stirata da mò. 

— Dunque, nessuna macchia»di sangue? 

=.0h, signore! 

—: Vostro marito calzava ciabatto, non è vero? 

— Si, signore, fuceva bel tempo, e siccome averamo 
tn po' fretta, egli non avova croduto utile di andare 
a cambiar calzatura. 

— F' questo tutto ciò che desideravo sapere. 

— Tatto! - ripetà Maddalena sorpresa. 

— Assolutamente. 


TUBERCOLOSI - GONORAEA |. 


Tosso semplice, bronchiale, 
tubercolare sotto Ja sptelale formola di 


PILLOLE CREOLINA FELICIANGELI 


4 gonocoschi della gomormen. Distro asi celebre scoperta sporimentam 

torapicamento questo nostro prodetto o i risultati Fiuscirono epieni 
lla sciosta nol campo dello malintei 
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Non ii interrogato sul’passato di Gloranmi? 
= A che varrebbe? Non si incrimina il passato dî 
Tal: D'altrondo, so vi fosso qualche cosa di sospetto; 
egli ve lo avrebbe nascosto... Firmate il vostro inter- 
rogatori 

— Ma signore - balbeitò la povora donna tremante 

oi non crodeto alla colpabilità di Giovanni, non è 
vero? 


Non ho mulla da credere... sulla da disentere, 
il giurì apprezzerà. 

— Giovanni sarà danquo processato? 

— Mi sembra inovitabilo, 

Maddalena prorappo in lagrime. 

— Firmato! - disso Filippo per la ‘seconda volta. 

La povera donna Tirmò. 

— Vi pototo ritirare... aggionso il magistrato, 


XXXVIIL 
Soffoeando, barcollando, potendo Appena sostenersì, 
Maddalena uscì reggondosi ai sostegni della porta. 
L'usciero chiamò: 


— Signorina Remg, 

Gabriella, lasciata fa panca st cal orasi lasciata ca 
dere, corso dalla madre, 

— Mamma.. mamma l.. - gridò - Il babbo sarà li- 
berato? Lo porteremo via con noi? 

— Sei chiamata figlia mia - balbebti Maddalena » 
Entra... Adesso tocca a to di soffrire. 

E ai abbandonò sal posto lasciato libero dalla figlia. 
L'usciere ripetà: 
ienorina Remy. 
Col cuore stretto da un’ indicibile angoscia, Gabriella 

soglia del gabinetto, 
ici che compaiono per la prima volta avanti 
a în giudico istruttore provano uri. terrore istintivo, 
Parliamo, beninteso, di coloro che non hanno a te 
mero nulla dalla giustizia. 
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MOTORI A PETRO 


Rappr: in Roma Ing. G. TADI 
|. STORARI 


GARANTIT 


" 
Migliata di questo 


Rasoio di 
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Offro la 


barba la più forto 


mo pericolo di 
potrebbe farla il barbiere più abili 
ima appli 
lui uso procora un p 


È di fucil 


tempo, oltre ad allontanare la probabilo tras 


GARLO BODE — Roma, réa del Corso, 


ione di malattie che de 
rivano dall'uso comune di tino stesso rasoio. E" un corredo indispensabile È 
per quei siguori CHE VIAGGIANO. e per la campagna dove ! 
non può aversi sempre un barbiere a disposizio! 

Si spedisce contro invio di solo L, 6 dal Deposito general 
primo pi 


sasanicito. Venerà 
ponizione. Sgere” godere 
to desiderata cos pagti 
Pitaola. Oieveli cmpira 
si giorno noci _pri= 
Ricordi "So ama 


nza il mini 
gliarsi, come 


tito, Laitera corrispondenza 


passa zioni, Mai torto; mane 


i muova Db egane 


Siamo tanto sicuri della bontà e perfezione da stidare ! 
fpaisiasi abparaio consimilo, che ottriamo di restituire 
r e il nostro ADLER non rispondesse pienamente 


che promettiamo, 


F. Pasa. 
i, MILANO. 


* ANTICANIZIE 


è, 


Ba giustizia I spavonta, 

Perchè ? 

Perchè in realtà nom-wî è nulla di più tromonto di 
‘quel potere chiuso, discrezionale, irresponsabile e a 
volto cisco come la macchina "in movimento che spazza 
tatto ciò cho tocca. 

Arrivando alla presenza del signor di ‘Kerven, ( 
%riella era pallida come una morta o le gambe lo si 
piogavano sotto. 

Tl magistrato le îndicd una sedia, pasta avanti al 
suo scrittoio o lo dis 

— Sadbtevi, signo: 
ASSAÌ COMMOSSA. 


1a, © calmatevi.. Mi sembrate 


— Come non lo sarei? - balbettò la fanciulla se 
dendosi. - Si tratta del mio povero padre... 
E, 


m le*mani giunte, prosegui : 
Egli è innocente, signore... E' innocente, ve 10 


giaro... 

— To stiguio per Inî, signorina. 6 per voi, 
Spose il magistrato com finta benevolenza. 

— Dunque non lo credete ? 

— Si tratta di fatti e non della mia personale opi- 

tene + Non sono io che sarò incaricato di giudì- 
carlo: 
— Tatti coloro che lo conoscono dichiarano che egli 
mon meritava che affetto e rispetto... Non vi è mai 
stato sulla terra un momo più onesto e più Javora- 
tore... Mio padre mon vede che per mia madro 6 per 
me... egli non può avere commesso un'azione colpe. 
vole... Queî che lò acersano Jo calnnniano... Egli è 
vittime di on errore... di una fatalità. 

— E! quello che sarei felico di provare, signorina. 
Avrei piacere che la mia inchiesta dimostrasse l’inno- 
cenza di un uomo the foto indica como un gran co- 
pevole. 

— Egli non 1ò è, signore, ve lo giuro di nuovo... 

— vi interroghîrò, signorina... Comincio: Il vostro 


Diciannoro anni 
La vostra profî 
Fabbricanta di fiori artifielalt. 


recò a Joinville per vedere: vostro padro la 
dell'arresto di que 

— Si, signore... Ed eravamo molto felici quel giorno! 
Oh s6 avessimo saputo... so avessimo potuto indo- 
vinare. 


li portasto dello vesti? 
— Della biancheria, signore. 

— Per lui © pel signor Paolo Giret, incaricato di 
tina commissione dal padrone? 

— Si, signore. 

— L'avete pranzato? 

— A una trattoria che recava l'insegna del Ritrovo 
dei Pescatori. 

— A quale ora avete lasciato qiiosto stabilimento ? 

— AMlo dieci è venti. 

— Per far ritorio a Parigi? 

— Si, signore. 

— Vostro padre aveva bevuto molto durante il 
piranzò ? 

Più del solito, porch ® di una sobrivtà esem- 


plaro. 

— Insomma, erà ubriaco? 

= Ta po'.. esaltato, 

— Perchè non vi hi ineccompagnate alla stazione 
di Nogent ? 


— Ta mamma gliclo ha impedito. 
— E proprio vostra madro che glielo ha impedito? 
— Credo... mi sembra... O è stato forse il signor 
Paolo Giret.. 
— Non sarebbe stato piuttosto Paolo Giret? 


= Non posso affermare cii 

— E neppure il contrario, non 8 voro? x 

— No, signore... avoramo molta fretta, mia madia 
ed io... Avoro paura di perdoro l'ultimo. tremò... Biso- 
guava che l'indomani io mi trovassi di buon'ora al 
mio laboratorio... 
dlPr tn momento il° giulio Tstraltre parro tiff 

và. 

Gabrioîla To guardava con occhio inquiéto. 

Filippo ripreso bruscamente. 

— Vi ricordato dol tempo che avoto messo per-drtt 
daro da Joînvillo al viadotto di Nogent? 

— Oh, si, signore... Tro quarti d'ora. 

— Esattamente ? 

— Sì, signore, no sono certa, cd ecco perchè arffe 
tando al viadotto, îl signor Paolo Giret ha guardatà 
sì sno orologio e ce lo ha mostrato, aggiungendo: siamà 
rimasti, venendo, molto tempo in istrada perchè eravamé 
in compagnia vostra, signore, ma Remy ed io non met 
teremo più di ma mezz'ora per tormarcene a Joinville.. 

— Paolo Giret hn-detto questo! - esclamò fl magîi 
strato, 

— SI, signore, me ne ricordo Benissim 

neelliere, pigliato nota di questa 


A lichiarazioni 
della signorina... Non vi cambiato una parola. chè è 
di capitalo importanza 1 

Gabriella cominciò a tremare per tatto fl corpo. 

Una nuora.angoscia lo stringeva il cuore. 

Il volto di Filippo avera preso una espressione di 
ag n Ila detto qualeli che pote 

vera ella detto qualche cosa che potera aggravare 
la posiziono del pad? RES 

Ahimè, la povera giorane-con lo suo parole impra- 
su aveva infatti fornito all'accusa un argomento ter- 
ridile. 

— Non occorre altro, signorina - foco M signor di 
Kerren; non vi resta che da firmare il vostro inter. 
rogatorio. 
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però la maggior parte di questi prodotti non posseggono quei 
requisiti necestatî per rispondere alla saluto, all'igiene e ab 
? importante fattore : La conservazione della capigliatura. 

Con le migliaia di flacone di tute e- qualità estere e na- 
aionali che ho smerciato nel mio deposito mi è stato facile consta- 
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